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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura de[ prrocesso verba,le.

G E N C O, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta pomeridiana del
25 febbraio.

P RES I D E N T E . NOInessendow os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hamno chiesto iCOn-
gedo i senatori: Asaro per giorni 3, Medici
per giorni 15, Pajetta Noè per giorni 23,
Pecoraro per ,giorni 5 'e RubiIl!aooi per gior-
ni 5.

NOInessendorv;i osselI'Vamo!I1i,questi <conge-
di sono iQoltlcessi.

Annunzio di variazioni
nella composIzione del Governo

P RES I D E N T E. Comunioo di 'aver
ricevuto dal PIiesidente del Consiglio dei
ministri la seguente lettera:

«Roma, 5 marzo 1965

Mi onoro mformare la signoria vostra
onorevole che con decreto in data odierna
il 'Presidente della Repubblica, su mia pro~
posta, ha aocettato le dimissioni rassegnate
dall'onorevole professor Giuseppe Medici,
senatore della Repubblica, dalla carica di
Ministro Seg,retario di Stato per l'industria
ed il commercio.

,Con altro decreto in data odierna il Pre-
sidente della Repubblica, su mia proposta,
ha nominato:

l'onorevole professor Amintore Fanfani,
deputato al 'Parlamento, Ministro Segretario
di Stato per gli affari esteri;

l'onorevole Edgardo Lami Starnuti, se-
natore della Repubblica, Ministro Segretario
di Stato per !'industria ed il commercio.

F.to ALDO MORO })

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Com'lli1licoche il
Presiden;te deUaCamera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

« Norme oonceI1I1entlitaluni selrvizi di oom-
petenza dell'Amministna~ione statalle delle
antichità e belile artli}} (652-B) (Approvato
dalla 6a Commissione permanente del Senato
e modificato dalla sa Commissione perma-
nente della Camera dei deputati);

« Nuova assegnazione eLi fondi aU'Ilstituto
CentnaIe di StatJistica per fronteggiare [e mag~
giovi spese oOlnnesse 0001 l'esecuzione de[ X
celtlslimento generaile della )popolazione e del
IV censimento geltlera,le dell'industria e com-
mercio}) (1044);

Deputati BOLOGNAed ,altri. ~ « Provvedi-

menti riguardant,i glii uffioial,i di complemen-
to e i sattufiìidaIi delle categorie lin congedo
tratteI1JUTIia Inichiamati in serviziÌo nelle Forze
armate della Stato perchè reslidenti lin terri.
tOl1i cO[lSlideirati 1n1éwcesSiibirU

}) (1045);

Deputato ZANIBELLI. ~ « Norme integrati-

ve della ilegge 23 giugno 1964, n. 433, per
quanta OOlnOeI1I1iela cOI'responsione deUe in~
tegrazioni salariaM}} (1046);

« Migliioramenti al traUamento posto a ca-

l'ieo del Fondo di previdenza per i,l personale
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dipendente daHe a~iende pr:ivate del gas e
modifiche alla relativa legge 10 luglio. 1955,
n. 638 » (1047);

« Riconosoimento dei diplomi di quaJiifica
deglli ISItituti p:wtessiornalli ai finti delll'ammlis-
sione ai prubbboi concorsi» (1051);

« Rimoz,iOlne di mater:ialri e maccninatrli este-
r:i impiegati in particolar:i IUiSIÌagevolatJi»
(1052) ;

Deputato ZANIBELLI. ~ « Deroga aHe nor-
me del decreto del Presidente de:lila Repub-
blica 23 maggio. 1964, n. 655, in malteY1Ìa di
assegnazione deglli alloggi per i Javoratod
agricoU costruiti ai senSli della legge 30 di-
cembre 1960, Ill. 1676 » (1053);

({Trattamento economica di missione del
personalI e del ruolO' speoia:le ad esauY1Ìmenlto
di cui alla legge 22 dicembre 1960, n. 1600,
in servizio a Tl1ieste » (1054);

({ Variazioni ail bilancia della Stato ed a
queHIÌ di AmminiiSltraziolIlli autonome pelr il
periodo 10 luglio-31 dicembre 1964» (059);

« ModHicazioni alle norme sulla ineleggibi-
lità alle cariche di lassessore provincialle e di
presidente della giunta prov,inCli,ale}} (1060).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. ComUlilliooche
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge dai senatori:

Veronesi, Alcidi Rezza Lea e Palumbo:

({ Aumento della diaria spettante ai presi~
denti di seggio, ai segretari ed agli scruta-
tori» (1055);

Bergamasco, Artom, Battaglia, Palumbo,
Trimarchi e Veronesi:

«Riforma del contenzioso tributano»
(1056);

Alcidi Rezza Lea, Artom, Battaglia, Berga-
masco, Bonaldi, Bosso, Cataldo, Chiariello,
D'Andrea, D'Errico, Grassi, Massobrio, Ni-

coletti, Palumbo, Pasquato, Rotta, Rovere,
Trimarchi e Veronesi:

({Controlllo parlamentare sulle nomine go-
vernative in cariche di aziende, istituti ed
enti pubblici» (1057).

Comunico inoltre che sono stati presenta-
ti i seguenti disegni di legge:

dal Ministro dell'interno:

«Istituzione deUa "Medaglia militare al
merito di lungo comando" per gli ufficiali
e sottufficiali dei Corpi delle guardie di pub.
blica sicurezza e degli agenti di custodia e
della "Croce di anzianità di servizio" per
i militari di ogni grado dei Corpi stessi»
(1058);

dal MinistrO' della difesa:
({ Modifica allI/articola 18 della ~egge26 gen-

naiO' 1963, n. 52, sul riardinamento del CorpO'
del genia aeronautico» (1048);

({Limite di età per la partecipaziane ai
concorsi di ammissione all'Accademia nava-
le in qualità di allievo ufficiale del genio
navale e delle armi navali» (1049);

({Facoltà di assumere medici civili conven-
zionati presso gli stabilimenti sanitari milli.
tari dell'Esercito» (1050).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. ComunJÌico che i
seguenti disegni di legge sona stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglia e dell'interna):

« Nuava assegnazione di fondi all'IstitutO'
Centrale di Statistica per franteggiare le
maggiori spese connesse con l'esecuzione del
X censimento generale della popalazione e
del IV censimentO' generale dell'industria e
cammercio}} (1044) (previa parere della 5"
Commissiane );
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« Trattamento economico di missione del
personale del ruolo speciale ad esaurimento
di cui alla legge 22 dicembre 1960, n. 1600,
in servizio a Trieste» (1054) (previo parere
della Sa Commissione);

alla 2a Commissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere):

« Riduzione del periodo di tirocinio degli
uditori giudizi ari » (1031);

« Modificazioni al regio decreto~legge 20 lu-
glio 1934, n. 1404, convertito in legge 27 mag-
gio 1935, n. 835, concernente l'istituzione e
il funzionamento del tribunale per i mino-
renni» (1032);

alla 4a Commissione permanente (Difesa);

DepUitato LEONE Raffaele. ~ «Modifica
all'articolo 143 della legge 12 novembre 1955,
n. 1137, sull'avanzamento degli ufficiali del-
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica»
(1027) (previo parere della sa Commissione);

Deputato DARIDA. ~ « ModiHoa aHa tabel-

la A annessa alla legge 18 ottobre 1962,
n. 1499, relativa ai limiti di età per la ces-
sazione dal servizio permanente dei sottuf-
ficiali delle Forze armate» (1028) (previo
parere della sa Commissione);

«Modifica all'articolo 18 della legge 26
gennaio 1963, n. 52, sul riordinamento del
Corpo del genio aeronautico» (1048) (previo
parere della Sa Commissione);

«Limiti di età per la partecipazione ai
concorsi di ammissione all'Accademia na.
vale in qualità di allievo ufficiale del genio
navale e delle armi navali» (1049);

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

({ Istituzione di una scuola di polizia tri-
butaria» (1036);

«Rimozione di materiali e macchinari
esteri impiegati in particolari usi agevolati»
(1052) (previo parere della 9a Commissione);

alla 6a Commissione permanente (Istru-
Zl(,ne pubblica e belle arti):

«Trasformazione della scuola musicale
pareggiata annessa all'Orfanotrofio" Umber-
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to I " di Salerno in sezione staccata del Con-
servatorio di musica "S. Pietro a Majella "
di Napoli» (1001) (previo parere della Sa
Commissione );

GRONCHI. ~ « Contributo ordinario annuo

a favore dell'Accademia nazionale di San
Luca in Roma}} (1030) (previa parere della
Sa Commissione);

({ Riconoscimento dei diplomi di qualifica
degli Istituti professionali ai fini dell'am-
missione ai pubblici concorsi)} (1051) (pre~
vio parere della 1a Commissione);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunica.
zioni e marina mercantile):

LORENZIed ailtriÌ. ~ « Costlituzrrone del .cQln-

sorzio per l'idrovia Padova~Venezia» (1037)
(previo parere della 1a Commissione).

Annunzio di deferimento di dIsegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. CQlmunioo che i se-
guenti disegni di legge sono 'stati deferiti in
sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

VERONESI ed altri. ~ «Aumento della

diaria spettante ai presiidenti di seggio, ai
segretari ed agli sCl1lltatari» (lOSS) (previ.o
parere della Sa Commissione);

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

MORVIDI e KUNTZE. ~ ({ Aumento delle san~
zioni pecuniarie previste dalla legge 29 ot~
tobre 1949, n. 826, relative alle contravven-
zioni alle disposizioni della legge 28 settem-
bre 1939, n. 1822, sulla disciplina degli auto~
servizi di linea» (l042) (previo parere della

7" Commissione);

alla ]a Commissione permanente (Affari
esteri):

«Ratifica ed esecuzione dell'Aocordo in-
teTnazionale sul caffè adottato a New York
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il 28 settemlbre 1962» {1008) (previ pareri
della Sa e della 9a CormmÌissione);

« Ratifica ed esecuzione del protocollo per
la proroga dell'aocordo intern.azionale 'sullo
zucchero del 1958, adottato a Londra il 10
agosto 1963» (1039) {previ pareri della 5",
della 8a e della 9a Commissione);

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

Deputati CAlATI ed altri. ~ « Organico del
ruolo spedale per mansioni d'ufficio dei ,sot~
tufficiali dell'Arma dei carabinieri» (1029)
(,previ pareri della l a e della 5a Commis~
sione) ;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesorQ):

DI PRISCO ed altri. ~ « Parità fra uomini
e donne in materia di pensioni di riversibi~
lità per i dipendenti dello Stato» (1038) (pre~
vio parere della 1a Commissione);

CARUCCI ed altri. ~ «Estensione dei be-
nefici previsti dall'articolo 24 della legge
31 luglio 1954, n. 599, sullo stato dei sottuf-
ficiali dell'EseDcito, ,della Marina e dell'Aero~
nautica, in favore dei sottufficiali del Corpo
della guaDdia di lfinanza e dei sottuffidali del
Cmpo delle guardie di pubblica sicurezza»
(1041) (previ pareri della 1a e della 4a Com~
missione);

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Armministrazioni autonome per il
periodo 10 luglio-31 dicembre 1964» (1059);

alla 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

ALESSI ed altri. ~ « Modifica dell'articolo
6 del regio decreto 13 Isettembre 1940, nu~
mero 1469, ,relativo alle punizioni ed ai giU!di~
zi disciplinari degli insegnanti elementari»
(1034) (previo parere della 2" Commi:ssione);

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, tudsmo):

VALLAURI. ~ «Estensione delle disposi-
zioni della legge 6 ottobre 1950, n. 835, a fa-
vore degli stabilimenti industriali e delle

imprese artigiane della provincia di Gorizia »

(1035) (previo parere 'della p Commissione).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito ad altra Commissione

P RES I D E N T E. Comul11iÌ:Coohe, ali
sensi dell'articolo 28 del Regolamento, è
stato deferito in sede deliberante alla 2"
Commissione permanente (Giustizia e auto~
rizzazioni a procedere), previo parere della
7" Commissione, il disegno di Legge: «Tra-
sporto di persone sugli autoveicoli» (314),
già deferito in sede deliberante alla 7" Com-
missione permanente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . ComUiI1J1:cOche S0l110

state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 2' Commissione perma~
nente (Giustizia e autorizzazioni a procede~
re), dal senatore Monni sul disegno di legge:
deputati Berlinguer Mario; Coccia ed altri;
Pennacchini ed altri. ~ « Modiliche degli ar~
ticoli 589 (omicidio colposo) e 590 (lesioni
personali colpose) del Codice penale» (665);

a nome della 1O" Commissione perma-
nente (Lavoro, emigrazione, previdenza so-
ciale), dal s,enatore Valsecchi ,Pasquale sul
disegno di legge: Vidali e \Fiore. ~ « Rico~
noscimento ai nni previdenziali del servizio
militare obbligatorio prestato nelle forze
armate dell'ex .Impero austro-ungarico dal
25 maggio 1915 allo luglio 1920» (73).

Comunico altresì che è stata presentata
dai senatori Catalldo e Grassi Ulna mlaZJione
UlDJÌiCadà minoI1alDJZasui disegni di1egge: « Au.
tOJ1izzazione di spesa per le attività degLi Bnt,i
di sviluppo» (519); Coppo ed altri. ~

( Isti-
tuzione di Enti di sviluppo in agricoltura»
(M3); Milillo ed altri. ~ « Istituzione degli
Enti regionali di sviluppo» (769) e Bitossi
ed altri. ~ « Istituzione degli tEnti regionali
di sl\lIiJluppo» (771).
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Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimi-
tà della Corte costituzionale

P RES I D E N T E . ComUllldrcoche nel.
lo scorso mese di febbraio sono pervenute
ordinanze emesse da autorità giurisdizio.
nali per la trasmissione alla Corte costituzio.
naIe di atti relativi a giudizi di legittimità
costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segrete.
ria a disposizione degli unorevoili senatori.

Annunzio di relazione dell'Istituto nazionale
delle assicurazioni sull'andamento della
gestione nel quinquennio 1957.1961, tra-
smessa dal Ministro dell'industria e del
commercio

P RES I D E N T E. ComunÌiCo che il
Ministro dell'industria e commercio ha tra.
smesso, in attuazione dell'articolo 53 del
testo unico delle leggi sull'esercizio delle as-
skurazioni private, la relazione dell'Istituto
nazionale delle assicurazioni ,sull'andamento
della gestione nel quinquennio 1957.1961.

Annunzio di elenco di dipendenti del Mini-
stero della difesa che hanno cessato da in.
caricM presso organismi internazionali

P RES I D E N T E. InfOlJ1moche ciJMi.
DIÌstro deUa difesa ha trasmess,o, ai sensi del.
J'a:rtlioolo 7 delrla legge 27,luglio 1962,1£1.1114,
UiD.elenoo dei dipendenti dell Ministero steslso
ohe harmo cessato da imcarichi presso Oll'ga-
/11Jismi >Ìtnte!pnazrionaU.

Detto elenoo è depositato rin SegrertelI1iaa
dispoSliZiione degli onorev,oli senaJtori.

Per un dibattito sulle variazioni
nella composizione del Governo

S C H II A V E T T I . Domando di par.
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha rfaco,ltà.

S C H I A V E T T I. Abbiamo udito la
lettera OOlDicui ill PreSlidente del Consiglio
ha cOillli'Diii03Itole modi,£kazlion>Ì che sono av.
venute nel,la oompagine del Governo.

NOli credi,amo che queste modirfìic azioni ,
per loro stesse e per d,l modo singola,re in
Clui sono avvenute, esig3lllo una discusSlione
qui al Senato.

Preghiamo quindi lei, 'Slign,or Preslidente,
di voler rinvitare iiI Governo a stabiMre :il gior-
no !1n cui avrrà luogo questa discussione.

BER G A M A S C O. DOill3llldo di par~

lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Aggiungo una mila
~ÌiChiesta a queillla del senatore SchiavettIÌ per.
chè abbia luogo un dibatti,to sul:le iComunka~
zliolni del Governo.

La V1lcenda poldltica d~lla quale Sliamo stati
spettato'I1i, senza vOlIere per ,ora ,antrioipare
girudizi, ha avuto origine dalla necessità di
sostituiI1e IÌl Ministro degl,i affari esteri eletto
alla Preslidenza derlila RepubMica e sri è con-
oLusa con detta sOSltituzlione e 'Con quella del
titolare di un ,ahro DÌiCastero.

Ma tutto ciò è avvenuto s,olo dopo sett:i.
mane di rl,unghe e diffioiH trattative, durante
le quali è stata I1imesSra liln discussione la
oomposiÌZJione del Governo, l,a sua politirca,
illsuo programma e Ila sua stessa oapaoità di
affrontlare i grav1i Iproblemi della vrita nazio.
naIe, porichè quest,o, e nOln altrro, slignifrka l'esi-
genza di « I1iiIIDovamento e :nÌinvigoriimento »
del Governo dpetutamente affe['mata in S'e-
no ,alla stessa maggior3lnza. LegÌitttimo è dun.
que dI deslideI1io del Senato di sapere come
tutto ciò sia avvenuto e peI1chè si sia rlitenu.
to di dover fare certe crOse e peI1chè poi le
sltesse cOlse non siano state fatte.

La pubblioitd:' di un dibattd!to è senza dub.
bdo oppOlTtutna per chiarÌ>re al Paese e alI Par.
lamellllto una V1kenda che non può a meno di
laslOÌiare tutti disoni,entatiÌ e perplessi.

N E N C ION I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha rfacoJtà.
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N E N C IO N I. Siig1l1iOirPreslidente, ono-
revoli colleghi, abbiamo appreso, dalla let-
tera 'Che !Cdha letto ,l'dl1ustre PreSlidente, la
comuni'oazione ruffidalle di qUlalI1!togià laSltam-
pa, per sessantacinque giorni, ha fatto co-
nosoelI'eall popolo iJtalliooo ed agllli eletto1ni
attoniti.

Vii è stata una lV1eI1ae prorprlia criSli !Chesi è
risolta in modo non tanto extra parlamen-
tare quanto extra oOistituzionale.

Ora, Inoli osseT'V'iamo !Che è buona norma
che .LIPres,idente del ConsigLio venga dinan-
zi al Parlamento a tare comunicazioni che
non sliano la fiOirm<1Jleoomunicazlione di CUli
alla lettera che oi ha letto ~'inustre Plresli-
dente. In ,seguito :a queste comunicazioni po-
trà apI1irs[ quel dibattlilto che è sltato aruslpi-
oato da Ituttli li settom.

~rtalllJto, a nome e per conto del mlio
Gruppo, [O cMedoallla Presidenza se e quan-
do ill Preslidente del ConSliglio Siipresenterà
diil1l31nz,ial Senato a falre le 'Comulnicazioni line-
rentli alla oomunicaZliOine fO'rmale che >ci è
stata letta a nOirma di Rego,lamenrt:o e dellla
prassi.

T ERR A C I N I. Domalndo di palI'llare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

T ERR A C I N I. Sigillar Presidente,
slupiponiamo 'Che l'onoI1evole ,Preslidenrte del
Consiglio ed il Governo nel suo complesso
non si siano mai Hlusi di pOiter concludere
la lunga, faticosa e largamente incomprensi~
biUe vkenda di questli ultiimi mes[ 100mla
banale oOimuulioazlioneepisrtolare ~ dko ba-
nale nel senso letterale del termine ~ t'ra-

smessa alle ,Presidenze dei due rami del
Parlamento. Se così fosse invece stato, se
questa illusione fosse sussistita, !'iniziativa
presa aHa CameQ'"adei deputat;i dall Gruppo
comunista con la presentazione di una mo-
zione di slfiducia, che ha precostituito la ba~
se parlamentare corretta di discussione dal-
la quale in nessun modo il Governo avrebbe
potuto evadere, l'ha già dissolta.

La discusSlione è cOimi,noiata oggi nelf a~-
tro 'ramo del Padamento e gU.ungeràallla
concluSiione che là Siirlitel'rà più oppo\r1tuna.
Ma è chiaro 'Che IiI Senarto non può essere

messO' ,in disparte da un dibattito ,che par-
;tendo dal cosiddetto vimpaslto Islisoffermerà
su tutti i maggioI1i rpI'Oiblemi deUa vlilta del
Paese, problemi che nel rimpasto dovreb-
bevOi avere tI'ovato 1a rpiI10prnilasoluzlione, se.
condo quanto si asserisce da autorevoli inter~
pJ:1etideUa maggioranza, ma !Che,a pm":er no-
SItro, tin esso hanno tro~ato sohanrto maggiio-
l'e comrpilkazliolne. La ~ichieSlta fOI1IDil1!latadai
rappI1esemtantli dd al t'I1iGroppi c0I1I1isIPonde
pertanto anche al penSlielI'odel Groppo 'Comu-
nista il quale si unisce ad essi nella preghie-
ra all'ollloI'evole Pl'eslidente ,affLncbè faccia
presente all~onoJ:1evole,Preslidente del COll1sli-
glio dei millliistri che, 'Chiusa Ila dislcussQone
alla Camera dei deputati, il Senato si attende
che eSlsa sii tI1as£erisça in questo ramo deJ
Pamlamento.

P RES I D E N T E . IIJlJVlitoIl'onorevole
Minis;tro senza porta£oglio Scagllia ad espri-
mere Il'avviso del Go~erno sullla l1ichiesrta
avanzata dali se:natoI1i Schiavetm, BeQ'"gama-
seo, NeIllJcionie Tenaoini.

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
POiSSOassicurare !Che [,l Governo, appena iCOitl-
oluso iiI dibatilito che Sii alpre oggU. allla Ca-
mera, non 'arvrà nessuna diffìko:l:tà ,é\Jdarprirlo
in Senato seooillJdo ,i desideJ:1i ,che sono ,statli
qUii espressi.

FRA N Z A. n dibatHto si lalp'I1iràsuil:le
dichiaraziOini dell P'l'es,idente del Consligil1o?

IPRES I D E N T E. Il dibaltitiJtosii aprirà
srulileiOomunkaZlion,i testè Ilette.

Presentazione di disegno di legge (n. 1061)
e approvazione di procedura di urgenza

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlaI'e.

P R E ,s I D E N T E. Ne ha £arCOtltà.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Ho l'OiD!OIredi preseJlJtare al Senato lill,,se.
guente disegno di legge: ({ Disiposliz1oni sul-
l 'is truz;ione sommaria» (1061).
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Chiedo che per ltale drisegno di ,legge s,ia
adottata ~a procedura di urgenza.

P RES I D E N T E. Dò at:to aJ1,1'onore-
vOlleMinlisltro di graz,ia egiustJiZlia deLltapre.
sentazione del predetto disegno ,ill Ilegge.

Per ,talle disegno di legge 10 stesso OInore.
vole Minàstro ha r:ichtesto ,che sia adottata ~a
procedura d'urgenza.

Non essel1Jldow.oss,ervazlÌ!oillJi,la rI1chtesta è
applJ:ovata.

Pier la morte del Presidente
della Repubblica austriaca Adolf Schaerf

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
Signor P,:vesidente, onorevoli senatovi, an-
che ciJnquesta Camera, a nome del Governo,
sento ,illdovere di lPorta:ve l'eciQ dell profondo
oordogMo che l'improvvrisa scompalr'sa del
PreSlidente della RepubbliJca austrilaca Adolf
Schaerf ha ,susdtalto md nostro Plaese. Una
vMa ,impegnata con 'esempllare coerenza nel.
1'affier:mazlione deUe sue lidee e nel servazio
detl,la ,causa delila Jibertà e detHa giustizila,
aiVeva conloitl:iato :31110soomparso ,Presidente
11rispetto e l'affetto del 'suo rpopOllo,che per-
due volte, ne[ 1957 e nel 1963, ,lo aveva eletto
aUa suprema magistratura del,la vlÌClÌillJaRe,..
ipubblliJca.

Per li suoa adea:1iAdolf Schaemf aveiVa su-
b:ÌJtorpersecUZIÌ.o[)Jie li,loaroeJle. Dopo la fine
della 'guer'ra aveva rpotuto dare U![l vailido
cOlOJtdbUltolalla sviluppo e aLla rlicostruz:ione
dell SIUO,Paese. VruceCano~IUere dal 1945 aJ
1957, e Presidente cLeUaRejpubbHca dal 1957
alla mm:te, eglli ha rpotuto dare ilia misura
esatta del,la sua rpersiQnlaLitàpoLiltliteae delle
sue dotli umane ,svOll'gendo UJ1!afunZlione di
pl1imo o:vcLine:nelforuentamento deUa secon.
da Reprubblitca austJriaoa. In wan parte a lui
si deve il nuovo orientamento, più realistico
e più responsabile, del Partito socialista au.
stl1:ÌJaoo.In gram parte a :lui Sii deve ,i,l,rlÌsta.
biLimento deLla piena :iJndipendenZla delil'Au.
Sltnia s'all'oito darl trrattato di Stato.

A;ssertore 'convinto dellla pace e del rispet-
t.o del,la neutJralciJtà austr,iaca, ,la sua iVooe è
stata asooltJata .con aliruspetto ,che 1131sua no-
bile ,figura imponeva ad amici e ad avver~
salIti poIri t:ÌJci.

Sono perciò s~ouro, onorevOllà senatori, di
interpretare il sent,imento di ltutt,i cOIloro che
oredono nei prundpd della democrazlÌa e de]
progress.o, ,ill 1JUJttlilOol.oroche oredol11ioali va-
Lori di una v\ha dedkat,a 'allia oausa della
l:iJbertà e dell,Lagiusrozia sociale, rendendo
un commosso omaggio alla memOlria dell'H-
lustre scomparso e rinnovando al,la Repub-
bLica austl1iaoa a senromenti delle più smccl'e
condogllÌa:nze.

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e,
con lui, tutta l'Assemblea).

Onorevoli colleghi, la Presidenza del Se~
nato si associa alle paroLe pronunciate dal
Ministro rappresentante del Governo a com~
mosso ricordo del Presidente della Repub~
blica austriaca, Adolf Schaerf. Ho avuti)
l'onore di aocompagnare all'estrema dimora
la venerata salma, in rappresentanza del
,Presidente della Repubblica e dell'Italia.

Ho constatato quanto sia stato profondo
il cordoglio dei cittadini di Vienna e dei
rappresentanti dell'Austria democratica per
un IPresidente che si è distinto in momenti
difficili per la sua saggezza e per la supe~
riore obiettività che lo hanno reso amato
dal suo popolo senza distinzione di profes-
sioni politiche e di fedi religiose.

Adolf Schaerf ha servito con scrupolosa
fedeltà la legge e il diritto e con instanca-
bile e saggia attività ha indirizzato i gruppi
politici della popolazione austriaca, del Go-
verno e dell'opposizione, ad una vera e pro~
pria responsabilità di Stato verso la Repub-
blica democratica.

Egli credeva nei valori della civiltà e nel-
la forza degli ideali.

Il sentimento della coappartenenza al iPae-
se comune e la convinzione che il vero pro~
gl'esso per il popolo austriaco fosse realizza~
bile soltanto con la conciliazione'dei contra-
sti, determinarono, attraveJ'lso la sua alta au-
torità, quella concordia che costimisce la
fortuna e il motiva della indipendenza della
Nazione amica.
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Negli anni della sofferenza, ciQè della per~
secuzione, del carcere, della guerra e del
dopoguerra, Adolf Schaerf insegnò che il
benessere di tutto il popolo costituiva il
presupposto per il progredire dei singoli e
per la convivenza dei gruppi nella nuova
Repubblica del centro d'Europa.

Al lutto del popolo austriaco e del suo Go~
verno partecipa con sentimenti di compian~
to e di commozione il Senato della Repub~
blica italiana.

In segno di lutto sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17,25, è ripre-
sa alle ore 17,35).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I n E iN T ,E. Comunico che il se-
guente ,disegno di legge è stato deferito in
sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere):

{( Disposizionisull'istIìuzione sommaria»
(1061~Urgenza).

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: « Trattamento tributario delle trasfor-
mazioni, fusioni e concentrazioni delle so-
cietà commerciali» (873) (Approvato dal-
la Camera dei deputati)

P RES I D E iN T E . iL'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: ~<Trattamento tributario del-
le trasformazioni, fusioni e concentrazioni
delle società commerciali », già approvato
dalla Camera dei deputati.

È iscritto a parlare il senatore Passoni.
Ne ha facoltà.

P ASS O iN I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il di-
segno di legge 1873 relativo al trattamento
tributario delle trasformazioni, fusioni e
concentrazioni delle società commerciali mi-

ra allo scopo di agevolaIie la creazione di
grandi complessi aziendali che siano in gra-
do di affrontare, anche nell'ambito interna-
zionale, la concorrenza industriale e com-
merciale dei complessi degli altri Paesi. In
linea generale non si può negare l'esigenza
di simili imprese per ridurre i costi e com-
petere con la produzione straniera; però
con questo implicito riconoscimento dell'op-
portunità e dell'economicità dell'esistenza di
simili complessi, nè io nè il mio Gruppo, in
questo gravissimo momento congiunturale
e tenute presenti le esigenze del nostro Sta-
to in fatto di disponibilità finanziarie, in-
tendiamo approvare il trattamento tribu~
tario che con questo disegno di legge vie-
ne proposto al Senato. È incontestabile che
le agevolazioni contenute nel progetto so-
no tutte e soltanto a favore della grand~
industria e del grande commercio, per cui
mi sia concesso di definire questo provve-
dimento un provvledimento di classe che
purtroppo, inserito fra altri provvedimenti
finanziari a favore del capitale, è un altro
indice preciso dei criteri di politica eco-
nomica che il Governo di centro-sinistra
intende seguire.

Nei giorni scorsi, in occasione della discus-
sione del bilancio preventivo del Ministero
dell'industria e commercio, è stato posto in
rilievo il contrasto stridente tra le condizio-
ni di vita che si prospettano ai lavoratori
nella congiuntura e quelle invece che si pre-
parano con paternalistica attenzione e cura
ai possessori del capitale.

La congiuntura investe tutto il Paese e
tutte le attività economiche di esso, quindi
anche le due classi sociali fattrici della pro-
duzione: quella dei capitalisti e quella dei
lavoratori. E rileviamo dolorosamente che
in questo processo congiunturale i rappre-
sentanti del capitale sovente dimostrano di
riJfiutarsi di reinvestire i loro copiosi pro-
fitti dell'epoca del miracolo economico,
creando maggiori difficoltà all'economia
del Paese. Dall'altra parte, invece, i produt-
tori e i consumatori subiscono le sospen-
sioni e i licenziamenti dal lavoro, che ri~
ducono e talvolta annullano ogni loro en-
trata, mentre sono schiacciati dall'aumen-
to del costo della vita, proprio anche per
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effetto di imposizioni fiscali indiscriminate
gravanti sui consumi, quali l'IGE e le altre
imposte indirette.

Questa condotta del Governo, contrastan~
te con ogni principio di equità sociale, e
che riaffiora in ogni provvedimento, non
può da noi, socialisti unitari, non essere
sottolineata, deprecata e ricordata al ,Paese.

Invece, a favore dei ceti capitalisti vi è sta-
ta in questi mesi tutta una collana di prov-
vedimenti di favore, quali: l'abolizione della
cedolaIie d'acconto; la riduzione dell'impo-
sta sui fissati bollati di borsa; le agevolazio-
ni fiscali per la formazione degli ammorta-
menti; la fiscalizzazione di taluni oneri so-
ciali, con cui si alleggeriscono i contributi
degli industriali; la modifica al trattamento
fiscale sulla fabbricazione dello zucchero;
l'abolizione delLe imposte di registro sui tra~
sferimenti dei fondi agrari, e così via, altri
provvedimenti grandi e piccoli, di varia na-
tura.

E per gli altri? Nulla! Soltanto l'onere
passivo di questi provvedimenti il cui attivo
va tutto a favore dell'altra classe sociale!

Anzi, sempre maggiori sacdfici si chiedo-
no ad una parte del ,Paese e, dopo l'inaspri-
mento delle aliquote dell'imposta di ric-
chezza mobile, si suggerisce agli enti locali
una maggiore austerità e parsimonia nelle
spese pubbliche, a danno delle esigenze di
maggiore benessere sociale corrispondenti
alLe moderne condizioni di vita, con conse~
guente rinvio dei problemi urgenti ed im-
pellenti che interessano la scuola, l'assisten-
za sociale ed ospedaliera, la casa, i trasporti
urbani.

Già nel 1953 era stato proposto un pro~
getto di l,egge avente gli stessi fini di quello
ora in discussione, che non divenne legge.
Però le trasformazioni e le concentrazioni
realizzate da allora, durante questi ultimi
dodici anni, dimostrano che le mancate age-
volazioni non hanno affatto fermato il pro-
cesso evolutivo dell'industria, che ha invece
seguito la sua via della concentrazione eco-
nomica nei settori ritenuti più convenienti.
Qui, in questo momento, ad onta delle ri-
strettezze e delle miserie dell'economia na-
zionale, si vuoLe ancora, con spregiudica-
tezza, regalare miliardi ai detentori del ca~

pitale, agli esponenti della produzione, così
restii a compiere, con i loro guadagni, il
dovere sociale di contribuire all'aumento
della produttività.

Tutto questo si concede con un provvedi-
mento del quale non è possibile prevedere
l'enorme entità del sacrificio che comporta
per le casse dello Stato, che dovrebbero in-
vece essere rinsanguate e potenziate per mi-
gliorare il regime pensionistico a favore di
tanta gente che stenta a vivere gli ultimi
anni della vita.

Questo disegno di legge sancisce, una vol-
ta di più, l'intassabilità delle plusvalenze
e favorisce l'allineamento della grande indu~
stria con un tipo di economia centralizzata,
quale quello applicato nella Germania,
contrario alle esigenze del nostro Paese, che
dovrebbe invec~ avere come obiettivo l'as-
sestamento della propria economia su basi
competitive, a costi ridotti.

Mi pare che questi non dovrebbero essere
gli obiettivi di un centro-sinistra, tranne che
la sinistra, in questo centro, non abbia ri-
nunciato in modo assoluto ai suoi principi
democratici in materia di sviluppo econo-
mico. ,\

Queste sono le osservazioni, sinteticamen-
te espresse, che inducono me ed il mio Grup-
po a non votare a favore di questo disegno
di legge, di natura e struttura completa-
mente conservatrici.

-Pensate cosa accadrebbe, se a un dato
momento, vicino o lontano, questi grandi
complessi produttivi, costituitisi con la par-
tecipazione dello Stato che, per favorirli, ri~
nunciasse all'applicazione della normale le-
gislazione fiscale, si accordassero, o meglio
si convenzionassero, con altri complessi stra-
nieri dello stesso settore produttivo, per
condizionare la loro produzione, limitarla,
restringerla, sui mercati mondiali; cioè si
estendesse il fenomeno che già sta avvenen-
do per alcuni complessi italiani, ceduti col
facile mezzo della cessione dei pacchetti
Ilzionari di maggioranza a gruppi esteri,
aventi la convenienza e l'opportunità di sog~
giogare un concorrente.

Accadrebbe quello che sta accadendo at-
tualmente alla RIVe in altri complessi, che
devono limitare la loro produzione ad una
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funzione sussidiaria esercitabile solo nel
caso di eccesso di domanda sul mercato
mondiale.

Onorevoli colleghi, questo disegno di leg~
ge, approvato a maggioranza dalla Camera
dei deputati, sarà certamente approvato dal
Senato, ma resti scritto, per tutte le conse~
guenze future, che il Gruppo del ,PSIUP lo
ha osteggiato e combattutto sul piano della
giustizia verso le categorie sociali dei lavora~
tori e in considerazione dei suoi possibili fu~
turi riflessi economici.

P RES I J) E N T E. :ti. iscritto a par~
lare il senatore Trabucchi. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, signor Ministro, credo
che il disegno di legge, se giudicato dal
punto di vista dei principi che lo ispirano
e in base ad un esame sereno dei criteri di
applicazione che in esso sono sanciti, me~
riti l'approvazione da parte del Senato del~
la Repubblica, così come ha meritato quel~
la dell'altro ramo del Parlamento; anche se,
per la formulazione di alcuni articoli, per
qualche norma che in esso è contenuta, pen~
so siano necessari dei chiarimenti da parte
del signor Ministro che qui benevolmente
Cl ascolta.

Dividerò quindi il mio sia pur breve di-
scorso, in due parti: una prima parte per
esprimere le ragioni per le quali credo che
il disegno di legge vada giustamente appro-
vato; la seconda parte per porre alcune do-
mande in modo che il Ministro, risponden~
do, mi dica se !'interpretazione che do di
qualche parola o di qualche frase diciamo
così oscura (non però così oscura come
quelle che qualche volta siamo abituati a
leggere in certi testi lunghissimi che riguar~
dano il trattamento del personale) possa
essere convalidata dall'interpretazione uf-
rficiale del Ministro ip base alla quale il
Senato voterà.

Venendo alla prima parte del discorso,
penso che giustamente il senatore Conti, nel~
la sua breve ma chiara relazione, abbia mes-
so in luce che due sono i punti di vista dai
quali va esaminato questo disegno di legge,
quello delle imposte sui trasferimenti della

riccpezza (imposta di registro ed accessori)
e quello invece delle imposte dirette, perchè
gli argomenti che possono essere a favore
o contro il disegno di legge, dal punto di vi-
sta dell'imposta sui trasferimenti della ric~
chezza, sono diversi dagli argomenti che
possono essere addotti per le norme che ri~
guardano le imposte dirette.

Dal punto di vista dell'esenzione dall'im~
posta di registro, mi pare che le proposte
che ci sono presentate debbano essere esa-
minate come norme giuridiche e come nor-
me economiche. Come norme giuridiche è
necessario risalire al concetto che è alla
base sostanziale della imposta di registro,
alla considerazione che, quando beni cam-
biano di appartenenza, quando nel regime
contrattuale si attua una separazione del
possesso rispetto alla proprietà, una diversa
destinazione o una diversa attribuzione di
beni, si crea in ciascuno dei contraenti una
maggiore soddisfazione, cioè si apporta a
ciascuno dei contraenti una utilità, ed è
quindi giusto che lo Stato che riconosce
l'effetto della volontà privata nei riguardi
della destinazione delle cose, in relazione
al principio dell'autonomia contrattuale in
materia privatistioa, abbia ad applicare una
sua imposta che, in teoria, vada a colpire
la plusvalenza, cioè la maggiore ofelimità
che i beni che vengono acquisiti hanno
per chi li acquisisce, o in genere la maggio~
re utilità che cerca chi stipula.

L'imposizione di registro ha radice nel
concetto che lo iStato, riconoscendo l'effica~
cia dei negozi, abbia diritto a percepire, di-
ciamo così, una imposta che corrisponda al
servizio che alla proprietà privata è con-
cesso. Nel caso concreto, quando parlia-
mo di fusioni o di trasformazioni di so~
detà, abbiamo ugualmente ragione di appli~
care norme fiscali, come le norme di regi~
stro e le conseguenti norme che riguardano
la trascrizione o la voltura, anche quando
tutto ciò si effettui per dare una maggior~
consistenza alle aziende, per dare loro un
migliore assetto giuridico~economico. Mi pa-
re giusto però che, pur essendo affermato
il principio dell'applicabilità della legge di
registro in forma generale, in periodi de-
terminati, allorchè la trasformazione, la fu~
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sione, la concentrazione siano considerat~
come una necessità perchè il regime giuri-
dico si adatti al mutarsi delle esigenze eco-
nomiche, l'imposta non sia applicata.

Mi pare però che dal punto di vista eco-
nomico sia ancora più valido il fondamento
dell'esenzione. Vorrei dire al senatore ,Pas-
soni e agIi altri nostri contraddittori, che
non si tratta, infatti, con questo provvedi-
mento di favorire le grosse o le piccol~
aziende, non si tratta di favorire le grandi
concentrazioni o quelli che si chiamano, in
gergo, i grandi monopoli, ma si tratta sol-
tanto di facilitare l'adattamento del sistema
aziendale alla realtà di una economia in svi-
luppo. Oggi abbiamo una serie infinita di
piccole società che spesso non sono che
polimorfe emanazioni degli stessi gruppi
economici. Abbiamo società che si integrano
l'una con l'altra, che gestIscono aziende che
si integrano l'una con l'altra, abbiamo picco--
le società che sono state create ~ diciamolo
pure ~ molto spesso solo per ragioni fiscali
e che tutti speriamo vengano tolte di mez-
zo per ottenere una maggiore chiarezza
sullo stesso terreno fiscale; abbiamo società
con minimo patrimonio che non potrebbero
vivere se non avessero in realtà riserve na-
scoste, o non fossero con altre aziende col~
legate; abbiamo società che aspettano di
essere trasformate in società di persone per
render possibile poi la suddivisione del pa~
trimonio tra coloro che ne sono in realtà i
proprietari (si tratta infatti di società di
persone nascoste sotto la parvenza della
società a responsabilità limitata). In tutti
questi casi, facilitare la trasformazione o la
fusione rappresenta una operazione econo-
micamente giusta, che certamente giova ai
migliore assetto economico della Nazione.

Non si capisce quindi perchè ci si debba
opporre a facilitazioni che non servono a
creare degli enti più potenti, capaci di do-
minare l'economia, ma servono solo perchè
l'economia acquisti l'assetto che deve avere
per essere aderente alle necessità reali della
moderna vita economica.

Debbo dire che vi è qualche cosa di più,
vi è in realtà la necessità di riconoscere che
l'organizzazione economica esige sempre
maggiori investimenti, esige sempre miglio-

re coordinamento tra l'attività industriale
nei suoi vari aspetti e quella commerciale,
esige un indirizzo produttivo che sia non
solo espressione di un capitale che produce,
ma anche frutto del coordinamento di mol-
ti elementi, e molte volte anche dell'atti-
vità dello Stato. In tutti questi casi occorre
che siano superati vecchie forme e vecchi
istituti e si creino organizzazioni nuove con
forme giuridiche nuove.

Ecco perchè molto spesso si esige anche
che si vada al di là di quella che poteva es-
sere l'azienda individuale di una volta per
arrivare invleoe ad un'organizzazione pro-
duttiva che abbia possibilità di diminuire
le spese e si integri in forme di collaborazio-
ne più adatte alla vita moderna. Tutto que-
sto indipendentemente da qualsiasi conce~
zione politica, perchè qualsiasi concezione
politica non può prescindere dalle esigenze
della tecnica e dalle esigenze della realtà
economica.

D'altra parte, per competere sul piano in-
ternazionale, è necessario che l'organizza-
zione produttiva sia fondata sul minimo co-
sto possibile. E se noi facilitiamo la con-
centrazione, la fusione, la trasformazione,
la riduzione del costo può veramente per-
mettere alla nostra industria di competere
sul piano internazionale, senza che diminui-
sca il personale occupato: facilitando in
questo modo le aziende agiamo in forma,
per così dire, anticongiunturale, creiamo le
premesse in base alle quali una riduzione
dei costi possa essere attuata senza inci-
dere sul lavoro, perchè si utilizzerà la mi-
gliore organizzazione a vantaggio di tutti
gli elementi che concorrono alla produzio-
ne. Proprio per questo ritengo che dal pun-
to di vista economico il disegno di legge
debba essere visto favorevolmente.

In aggiunta, vi sono anche ragioni di natu~
ra fiscale. L'onorevole Ministro sa che io non
sono entusiasta dell'imposta sul valore ag-
giunto, che ci è stata promessa come un dono,
(ma che ,penso. sia un abito ancora troppo
di lusso per il popolo italiano. Certamente
non possiamo dimenticare qual è la situa~
zione della produzione italiana fin che vige
il sistema dell'imposta a cascata così come
viene regolato dalle leggi sull'imposta gene-
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rale sull'entrata. Se è giusto che l'imposta
a cascata, così com'è, venga applicata in tut-
te le ipotesi in cui il passaggio delle merci
è effettivo, quando invece il passaggio del~
le merci si verifichi soltanto per un ecces-
sivo frazionamento dell'attività industriale,
cioè per un fenomeno patologico, è il caso
di evitare che sul costo di produzione e sul~
la possibilità di commerciare incida nega-
tivamente il nostro sistema (sia pure cor-
retto, per le esportazioni, attraverso i rim~
borsi e i ristorni che pur ci danno tanti
pensieri perchè sono così difficilmente con-
trollabili) onde la competitività stessa del-
le nostre industrie potrà risultare aumen-
tata se le nostre aziende si adegueranno
anche nelle strutture ad una razionale con-
cezione del ciclo produttivo.

Desidero aggiungere un altro argomento
di natura ancor più strettamente fiscale nel
senso, diciamo così, più evidente della pa~
rola. iPerchè sono nate tante piccole società
che qualche volta si suddividono l'attività
produttiva? Molto spesso per fare girare
utili e perdite attraverso opportuni giochi
di prezzi interni, così da far sfuggire, in
certo senso, agli occhi troppo penetranti
degli. agenti acoertatori delle imposte di-
rette utili o perdite. :Ed allora, con i cor-
rettivi che sono inseriti nell'articolo 3, ~
nostro interesse, è interesse fiscale, è inte-
resse di un sano regime di accertamento
che si attui una concentrazione delle azien-
de che rientrano in uno stesso ciclo pro-
duttivo proprio per evitare le evasioni:
quelle evasioni che purtroppo spesso sono
coperte ~ non voglio dire legittimate ~

d'alle norme giuridiche attuali, abilmente
sfruttate nei loro difetti da coloro che agi-
scono o che consigliano gli operatori nel
mondo economico.

Ecco perchè ritengo che, guardando le
cose dal punto di vista delle imposte sul tra-
sferimento della ricchezza, il disegno di legge
meriti la nostra approvazione. La merita
anche perchè ha un termine breve. Non va.
gliamo infatti affermare in linea di principio
che fusioni, trasformazioni e concentrazioni
debbano essere sempre esenti da imposta,
ma speriamo che, attraverso la riforma delle
società per azioni, attraverso un nuovo or.

dinamento delle società a responsabilità li-
mitata e delle società di persone, attraverso
una regolamentazione cht: sia pill aderente
ai moderni concetti economici e fiscali, si
possa arrivare ad una riforma generale del
sistema di tassazione di queste entità fittizie
ma realmente operanti che sono le società.
Non intendiamo quindi affermare in linea di
principio che i fenomeni giuridico-economici
che con questa legge regoliamo debbano es-
sere sempre considerati estranei all'azione
fiscale, ma riteniamo legittima l'eccezione
che si propone.

Diversa, se il Ministro mi consente, è la
questione dell'accertamento dei redditi da
plusvalenza. Dal punto di vista teorico noi
dovremmo dire che riteniamo che in tutti i
casi, e quindi anche nei casi che stiamo esa-
minando, quando le plusvalenze emergono
debbono essere colpite dall'imposta. La real-
tà però ci insegna che in moltissimi casi le
fusioni, le concentrazioni e le trasformazio-
ni non si attuano se c'è ]a minaccia dell'ac-
oertamento da parte degli uffici fiscali; tutti
noi sappiamo che soltanto in casi di estrema
necessità, soltanto quando veramente non
se ne può fare a meno, perchè necessità con-
crete, altrimenti insuperabili, porterebbero
alla deliberazione di modi:ficare la struttu-
ra stessa delle società, si procede oggi alle
trasformazioni anche se sono necessarie.
Tolti i casi di ,assoluta necessità, le trasfor-
mazioni, le concentrazioni e le fusioni non
si attuano per timore dell'accertamento del-
Le plusvalenze che possono emergere co-
me conseguenza di queste operazioni. Ora
noi, tutori dell'interesse dello Stato, nella
nostra qualità di parlamentari, non possia-
mo non prendere in considerazione i fatti
come sono: bisogna assolutamente provve~
dere a differire l'imposizione sul reddito
costituito dalle plusvalenze emergenti dal-
le operazioni che stiamo esaminando Sno
al giorno in cui tali plusvalenze siano rea-
lizzate o siano distribuite o siano portate a
capitale: in caso diverso ripeto che con.
centrazioni, fusioni, trasformazioni non si
faranno, come non si fanno oggi perchè il
costo derivante dall'applicazione dell'impo-
sta di ricchezza mobile e di tutte le imposte
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conseguenziali (sulle società o sulle perso-
ne) sarebbe tale da sconsigliare ai privati
di affrontare operazioni del tipo di quell~
previste dal disegno di legge in esame e da
indurli a mantenere un regime di organiz-
zazione produttiva contraria al progresso,
contraria alla semplicazione çhe noi voglia~
ma attuare, contraria alla chiarezza, non-
chè contraria alle stesse esigenze fiscali.

Vorrei aggiungere che ci sono anche ra-
gioni politiche che inducono ad essere favo-
revoli a questo disegno di legge, e sono ra-
gioni che credo dobbiamo serenamente
esporre e prendere in considerazione. Quan-
do diciamo, perI ameno secondo il mio mo~
do di vedere, che intendiamo che l'iniziativa
privata abbia la possibilità di svolgersi nel
modo migliore così da garantire il massi-
mo utile alle organizzazioni produttive non
soltanto nell'interesse di chi dirige l'azien-
da o di chi ha la titolarità del capitale, ma
anche nell'interesse di tutte le forze e di
tutti coloro che contribuiscono' alla produ-
zione, abbiamo anche il dovere di rendere
possibile che l'attività produttiva acquisti
una organizzazione tale da permettere ch~
il prodotto si abbia con il minor costo,
senza che con ciò si violino nè i principi
fiscali nè i diritti di tutti coloro che con.
tribuiscono all'attività produttiva. D'altra
parte iè necessario che le direttive di na-
tura ,fiscale siano direttive di chiarezza, fa-
cilitino l'applicazione delle imposte dove e
quando c'è il reddito, e non costringano
a chiedere sacrifici nel momento in cui l~
aziende possano trovarsi in crisi. Que<;te di-
rettive, mentre ci impongono anzitutto di
togliere nel maggior numero dei casi ogni
ostacolo che impedisca la sistemazione che
ci pare razionale, ci consigliano in momenti
come questi, in cui indubbiamente l'orga-
nizzazione produttiva si trova in difficolta,
in cui l'economia deve trovare un adatta.
mento alle mutate situazioni congiuturali,
in momenti in cui purtroppo qualche azien-
da deve essere salvata per riacquistare la
possibilità di produrre, ci consigliano, di-
cevo, di cercare di rendere più facile l'am-
modernamento e la trasformazione dei com-
plessi az1endali.
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È certamente anche nostro dovere di non
aggiungere disgrazia a disgrazia, cioè di non
colpire fiscalmente, sottraendo loro denaro
liquido, le aziende che mancano di disponi-
nibilità, per impossibilità di vendere o ad-
dirittura di collocare i loro prodotti: esse
infatti si troverebbero in maggiori difficoltà
se, attuando previste operazioni di risana-
mento, dovessero vedere colpite le plusva-
lenze patrimoniali ma non realizzabili. Nel
momento in cui si organizza quello che suo-
le chiamarsi il salvataggio è opportuno che
non siano fiscalmente colpite in modo estre-
mamente grave (come vengono colpite le
aziende in caso di accertamento di plusva.
lenze maturate in un lungo periodo di anni
e molto spesso più apparenti che reali, con-
seguenti cioè piÙ alla svalutazione mone~
taria che ad un reale e sostanziale maggior
valore acquistato dai beni patrimoniali),
le imprese che si vogliono risanare.

iRitengo dunque non soltanto per motivi
puramente tecnici, ma anche per motivi eco~
nomici e politici, che il disegno di legge me-
riti di essere approvato e credo che merite-
rebbe di essere approvato anche da parte
dei nostri colleghi della sinistra se essi vo-
lessero penetrare nel significato degli arti-
coli 3 e 4 che sono redatti in modo da im-
pedire che sorgano, attraverso fusioni e
concentrazioni, fenomeni di distorsione eco-
nomica, quei fenomeni cioè che essi temo-
no e che, benchè non con uguale spirito,
temiamo anche noi.

rP E iL L E G R I iN O. Anche la lettera b)
dell'articolo 2?

T R ABU C C H I . Se mi permette ades-
so veniamo agli articoli.

Detto questo mi permetterei, signor Mi-
nistro, di passare alla seconda parte del
mio discorso, cioè ad alcune osservazioni
che mi sembrano necessarie anche per met-
tere in luce alcuni punti del disegno di leg-
ge che, come ho detto prima, mi paiono
un po' oscuri.

Voi direte che dovrei parlarne in sede di
discussione degli articoli, però io non in-
tendo presentare degli emendamenti: inten-
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do soltanto richiamare l'attenzione del Mi~
nistro perchè ci possa dare gli opportuni
chiarimenti.

Comincio dall'articolo 1.
Nell'ultimo comma di tale articolo si leg~

ge: «Alle operazioni previste nel primo com~
ma del presente articolo non si applicano le
disposizioni degli articoli 2 e 29 della legge
5 marzo 1963, n. 246 ». Non si applicano,
cioè, le norme della legge che colpisce le
plusvalenze delle aree fabbricabili.

Ora, io interpreto questo comma nel sen~
so che quando le aree fabbricabili verranno
adibite a costruzione o vendute ad opera
delle società che oggi le acquisiscono, si
dovrà fare riferimento per l'accertamento
delle plusvalenze non alla data della fusio-
ne, trasformazione o concentrazione, alla
data, cioè, del negozio al quale si dispone
oggi che non si applichi la legge sulle aree,
ma o alla data di acquisto da parte di chi
l'area abbia apportato o alla data dalla
quale sia stabilito, in via generale, che si
debba cominciare a considerare l'aumento
dei valori. In realtà, il fenomeno della fu-
sione o trasformazione o concentrazione
sarà così considerato come inesistente agli
effetti dell'applicazione dell'imposta sulle
aree fabbricabili; e quindi anche agli effetti
del decorso del decennio ~ mi pare ne ac-
cenni molto bene il relatore, senatore Conti,
nella sua relazione ~. In definitiva si dovrà
considerare la fusione, la trasformazione o
la concentrazione come se non siano mai
state poste in essere. nirei che, proprio per
quanto riguarda il passaggio del decennio,
ciò è padfico, perchè nella legge si fa riferi~
mento, per la individuazione del momento
di inizio dell'aumento di valore tassabile,
all'ultima applicazione dell'imposta. Però,
ripeto, ritengo che anche agli effetti della
vendita o della costruzione si debba consi-
derare come se il fenomeno di fusione, tra-
sformazione o concentrazione non sia po-
sto in essere se esso non dia luogo ad ac-
certamento di plusvalenze tassabili.

L'onorevole Ministro nel rispondere dirà
se siamo d'accordo su questo punto; se egli
sarà d'accordo cr,edo che questa discussione
potrà servire, per così dire, quasi come
una interpretazione autentica del testo della
legge.

Veniamo all'articolo 2. Nel secondo com~
ma di tale articolo si legge: ,« I redditi e le
plusvalenze tassabili in conseguenza della
concentrazione di aziende sociali, effettuata
mediante apporto di un complesso aziendale,
se indicati distintamente nel bilancio della
società apportante o in apposito allegato,
concorreranno a formare il reddito della
stessa nell'esercizio in cui saranno realizzati
o portati a capitale oppure le azioni saranno
vendute o distribuite ».

CI1edo sia padfico che il comma vada in~
teso come se fosse scritto: i redditi e le
plusvalenze tassabili in conseguenza. . . con~
;correranno a formare il reddito dell'azien~
da. . . solo nell'esercizio in cui saranno rea-
lizzati o portati a capitale a condizione che
siano indicati distintamente nel bilancio...

Ritengo quindi che il comma debba essere
interpretato nel senso che l'indicazione in
modo distinto nei bilanci debba condiziona-
re la dilazione, non la tassazione. Infatti a
chi legge sommariamente sembra sia scrit-
to che le plusvalenze concorreranno a for~
mare il reddito quando distribuite, se iscrit~
te in bilancio eccetera, ma che, non sussi-
stendo !'ipotesi formulata, mancando cioè
l'iscrizione in bilancio, esse non debbano
essere colpite in via assoluta.

Mi sembra che la volontà del proponente
la legge sia chiara e credo che anche il se-
natore Conti abbia interpretato le norme
secondo quanto ho avuto l'onore di espor~
re, nel senso cioè che il beneficio della tas~
sazione differita al riparto o al momento del
passaggio a capitale sia concesso solo e in
quanto le plusvalenze siano chiaramente
iscritte; ma il concetto andava chiarito: è
il beneficio della 'tassazione rinviata che a

sotto condizione, non la tassazione, che ,~
in ogni caso fuori questione.

Sempre nel secondo comma dell'articolo 2
osservo che all'ultima riga si legge: « op-
pure le azioni saranno vendute o distri-
buite ». Cosa siano queste azioni che devo~
no essere v,endute e distribuite, è assai dif~
ficile comprendere. Il mio amico Artom sor-
ride. Donde nascano, donde provengano
azioni di cui per la prima volta si parla in

r

questo articolo, quasi siano destinate a pio-
vere dal cielo, non si comprende bene.
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Secondo !'interpretazione che io do, e che
vorrei che il Ministro confermasse o conte-
stasse, la fattispecie è questa: che si abbia
una società che apporti un'attività in un'al-
tra società avendono in compenso azioni
della società, per così dire, ricevente; si ipo-
tizza cioè che il negozio avvenga per ap-
porto di una certa parte dell' organizzazio-
ne produttiva, da una società ad un'altra
società, ma che il compenso non sia pagato
in denaro, nel qual caso l'azienda appor-
tante dovrebbe registrare il denaro ricevu-
to per l'attività, ma soltanto in azioni del-
la società che acquisisce i beni apportati.

In questo caso la realizzazione della plus-
valenza si avrà quando l'azienda apportante
ceda ai soci od a terzi le azioni o le distri-
buisca ai soci. È questo il caso al quale il
proponente Ministro ha voluto riferirsi?
Ritengo di sì.

Ma domando scusa al Ministro perchè for-
se potrebbe darsi che, all'origine, la frase
incriminata fosse di mia dettatura, quando,
in tempi antichi, fui relatore di analoga
legge. Comunque, qualunque ne sia l'auto-
re, la frase chiara non è, e vorrei chiedere
quindi al Ministro di aiutarmi ad esser~
oggi chiaro ed a spiegare cosa si è voluto
dire, parlando di quelle azioni che così im-
provvisamente compaiono nel comma in
esame.

C O N T I, relatore. Stai criticando te
stesso; si tratta dell'emendamento che hai
apportato al progetto del 1959.

T R ABU C C H I. Ho già detto che
può darsi che tutto derivi dalla mia opera,
ma credo sia onestà anche confessare le
proprie colpe, specialmente da parte nostn
che le confessiamo tutte le volte che reci-
tiamo Confiteor...et tibi pater...

Nell'ultimo comma, sempre dell'articolo
2, è scritto poi che le disposizioni dell'ar-
ticolo si applicano ai soggetti tassabili in
base a bilancio: penso che debba essere
chiarito che !'ipotesi che si fa è che tanto
l'apportante come l'ente al quale si fa il
conferimento siano tutti e due, o enti tas-
sabili per legge in base a bilancio o enti
che abbiano chiesto la tassazione in base
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a bilancio in relazione all'articolo 104 del
testo unico delle imposte dirette.

V,eniamo all'articolo 3. Vi domando scusa
di questa mia pignoleria noiosa, ma abbiate
pazienza. L'articolo 3 evidentemente fa ri-
ferimento ad una legislazione, non solo pre-
sente, ma anche futura e da questo punto di
vista non mancherà chi indubbiamente cri-
ticherà la formulazione del disegno di leg-
ge. A me basta venga chiarito che, quando
nella legge si fa riferimento alle norme
sulla tutela della concorrenza, quando si fa
riferimento alle norme sulla liceità degli
atti in ordine ai quali s'intende di concedere
le agevolazioni tributarie, ciò debba riguar-
dare soltanto divieti che possano venire o
che già in qualche parte siano sanciti (per-
chè già ci sono delle norme internazionali
provenienti dal Mercato comune) divieti che
impediscano concentrazioni o accordi con-
tro la libertà di concorrenza, cosicchè prati-
camente il riferimento sia fatto alle norme
internazionali esistenti ed a quelle norme
interne o internazionali con efficacia diret-
ta nei singoli Stati che possano eventual-
mente venire approvate: ciò signilfica che
salvo i casi di applicazione diretta del trat-
tato di Roma, dovremo attendere le norme
concrete impeditive perchè queste disposi-
zioni che noi stiamo dettando abbiano una
loro reale applicazione.

Debbo dire qui che, se io dovessi fare una
critica (e non intendo farla), osserverei ch~,
alla lettera a) dell'articolo 3, là dove si dice
che deve essere accertato ,« che le operazioni

di trasformazione, di fusione, di incorpora-
zio ne e di concentrazione hanno per scopo
la riduzione dei costi attraverso l'ammoder-
namento degli impianti e delle attrezzature
e l'aumento della capacità produttiva », la
lettera è di una ristrettezza eccessiva per-
chè o si fa semplicemente conto sulle buo-
ne intenzioni, delle quali noi sappiamo
che è addirittura pavimentata la via verso
!'inferno, o si fa riferimento, come io credo,
ad accertamenti effettivi sulla realtà della
futura riduzione dei costi, acoertamenti che
sarà molto difficile effettuare in via preven-
tiva. Ritengo quindi che i nostri colleghi
della sinistra, soprattutto, quelli cioè che
temono che troppi concentramenti azien-
dali si facilitino con questo disegno di leg-
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ge, dovrebbero piuttosto aver paura del
contrario perchè troppo pochi potranno es~
sere i casi di applicazione delle norme che
stiamo per approvare.

'Per quanto riguarda l'altro accertamento,
relativo al fatto che le aziende che si vo-
gliono fondere debbano rientrare in una
unica attività produttiva «industriale o
commerciale », penso che un ciclo produtti~
va molto spesso sia industriale «e» com~
merci aie nello stesso tempo, e che quindi
l'interpretazione debba essere effettuata
con una oerta larghezza, piuttosto che in
senso restrittivo, altrimenti si rischierà di
non applicare la legge perchè il provvedi-
mento sarà assimilabile alla famosa cruna
dell'ago dalla quale difficilmente si fa pas-
sare il cammello.

C O iN T I, relatore. Questo emendamen-
to è stato apportato dalla Camera.

T R ABU C C H l. Io penso che biso.
gnerebbe sostituire quallto meno La «o»
con una «e ».

Un'ultima osservazione concerne ancora
l'utimo comma dell'articolo 3. Tale comma
recita: «Nel caso di cui al comma prece-
dente, qualora sia accertata in giudizio l'il-
liceità, per violazione dei divieti stabiliii
dalle disposizioni sulla tutela della libertà
di concorrenza, degli atti in ordine ai quali
le agevolazioni tributarie sono state con-
oesse, si applica una pena pecuniaria », ec-
cetera. Io vorrei che l'onorevole ,Ministro
precisasse chi dovrà applicare la pena pe-
cuniaria prevista, perchè non possiamo, al
momento attuale, dire che la pena pecunia.
ria possa essere applicata dall'autorità che
sancisce l'illiceità: infatti allo stato solo
l'Alta Corte del (Lussemburgo, l'Alta Corte
internazionale più sancire l'illiceità di pat-
ti di concentrazione o comunque di patti
contro la concorrenza, e certamente l'Alta
Corte non può applicare pene pecuniarie
ai privati per violazioni di leggi italiane.
Interpreto pertanto la norma di legge nel
senso che, allo stato attuale, la pena pecu-
niaria debba essere applicata secondo le
norme della legge 7 gennaio 1929, n. 4, cioè
le norme che riguardano le violazioni dell~

leggi ,finanziarie. ,Penso che sia così e spero
che il Ministro fornisca, in sede di replica,
precisazioni al riguardo.

Con quei chiarimenti che noi domandia-
mo al Ministro, credo sia da consigliare
l'approvazione di questo disegno di legge.
Qualche articolo potrebbe avere una mi-
gliore formulazione; altri miglioramenti sa-
rebbero consigliabili; la tassa fissa sulle vol.
ture catastali è certo troppo elevata rispetto
alla tassa fissa per le operazioni ipotecarie
(mi pare che le misure potrebbero essere
semmai uguali) e così via. Comunque si trat-
terebbe di modifiche di dettaglio che si po-
tranno apportare (e non sarà la prima vol-
ta) anche in futuro. A parte ciò, ripeto, tut-
ti dobbiamo essere d'accordo sul principio
fondamentale, indiscutibilmente buono, che
ispira il disegno di legge e che si adatta
alle esigenze dell'economia nel momento
attuale, come si inquadra in quella visione
dell'azione fiscale che non è solo e stretta-
mente fiscale, ma è contemporaneamente
azione fiscale, azione economica ed azione
politica. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Mammucari. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Ho ascoltato con
attenzione quanto ha detto testè il senatore
Trabucchi: la sua esposizione ci ha ancor
di più confermati nella nostra opposizione
al presente disegno di legge, anche se gli
scopi che si int,enderebbe perseguire con il
provvedimento non potrebbero non essere
condivisi anche dal nostro Gruppo, se fosse-
ro degli scopi reali che per la prima volta
apparissero nel quadro dell'attività econo-
mica italiana e dell'attività concernente la
sistemazione fiscale di alcuni problemi e
non fossero invece problemi maturati già
da molto tempo.

Nella pratica, ad ascoltare il senatore Tra-
bucchi, non ci sarebbero in Italia soggetti
tassabili diversi, nè interessi contrastanti,
ma vi sarebbe un unico soggetto, che biso-
gna tenere presente e curare, e questo sog-
getto è rappresentato dalla «Impresa Pri.
vata}} con la i maiuscola e con la p maiu-
scola, cioè la libera iniziativa, la quale ab-
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bia poteri tali da potere in pratica imporre
non solo la sua volontà, ma imporre tutto
j} suo ordinamento all'attività economica
e all'attività finanziaria.

Dalle dichiarazioni del senatore Trabuc.
chi risulta che questo disegno di legge mira
a premiare coloro che non hanno ottempe~
rato alle leggi concernenti il dovere di pa~
gare i contributi necessari. Costoro dovreb-
bero essere premiati, mentre invece dovreb~
bero essere puniti coloro che hanno sem~
pre fatto il loro dovere di contribuenti. Si
ha, cioè, una premiazione della evasione da
un lato; e dall'altro iato si ha la punizione
di coloro che non possono materialmente
,evadere il fisco. Cioè questo disegno di leg~
ge introduce il principio della differenzia~
zione dei soggetti tassabili a seconda che si
tratti di una grande impresa o di una media
impresa, o che si tratti del piccolo negozian~
te, del piccolo artigiano, del piccolo indu~
striale.

Il disegno di legge in parola stabilisce il
principio che è necessario procedere ulte~
riormente neJla lotta contro la congiuntura
difficile, senza dire di chi è la responsabili
tà del fatto che oggi viviamo in una situa~
zione congiunturale difficile, come se questa
situazione fosse piovuta dal cielo o come
se ~ è questa la tesi che ancora una volta
i vari dirigenti della Confindustria sosten~
gono in modo particolare dopo l'ulteriore
scatto del congegno della scala mobile ~

dovesse attribuirsi esclusivamente ed essen~
zialmente ai costi di lavoro. Il disegno di
legge, ripeto, stabilisce che è necessario com-
battere la congiuntura, senza specificare di
chi è la responsabilità di questa difficile si-
tuazione. Inoltre esso mira a dare dimensio~
ni europee alle imprese italiane, quasi
che in Italia la situazione economica fosse
tanto arretrata, quasi che non esistessero
imprese con una dimensione europea sia
che si tratti di imprese private o di imprese
pubbliche; di queste ultime, quando si di~
scute di problemi economici, ci si dimenti-
ca, come se esse non avessero una loro par-
ticolare funzione nello Stato italiano e non
avessero una loro particolare possibilità di
azione, specie se ci si comportasse nei loro
confronti in maniera diversa.

Altro obiettivo che si vuole raggiungere
con questo disegno di legge, è quello di age-
volare 1'ammodernamento degli impianti e
delle attrezzature, come se in Italia ci si ac.
corgesse solo ora che gli impianti sono or-
mai obsoleti e le attrezzature sono estrema~
mente antiquate, cioè come se nessun pro~
cesso di ammodernamento adeguato alle esi~
genze, chiamiamo le europeistiche, si fosse
realizzato, nè per quanto riguarda gli im~
pianti, nè per quanto riguarda le attrezza~
ture. Ora, chi non fosse al corrente della
realtà dei seri provvedimenti non solamen~
te già presi nel corso degli ultimi due anni,
ma che da anni si stanno prendendo a fa-
vore dell'impresa privata, potrebbe pensare
che attraverso questo disegno di legge si
riuscirà finalmente a sanare la situazione
italiana in modo da poter vivere tranquilli
per gli anni futuri e che riusciremo ad ave~
re un tale potenziale industriale, da potere
realmente competere con altri aggruppa~
menti industriali e con altri aggruppamenti
finanziari europei ammodernare il sistema
della distribuzione, così da realizzare in
Italia una situazione di benessere crescente.

Ma la realtà è diversa e credo che sia op-
portuno, discutendo questo disegno di legge,
vedere quali sono i termini di esso. Il dise~
gno di legge stabilisce innanzi tutto che si
debbono concedere alle società che realiz-
zano un processo di fusione, di concentra~
zione e di trasformazione, le seguenti agevo~
lazioni: imposta di registro nella misura
unica di 20 mila lire, imposta ipotecaria nel~
la misura unica di 2 mila lire, tassa di con-
cessione governativa nella misura unica di
2 mila lire, diritti catastali nella misura
unica di 10 mila lire e inoltre 1'esenzione
dall'imposta di ricchezza mobile dei redditi
e delle plusvalenze tassabili, che sono state
occul ta te.

In merito a queste agevolazioni sorge la
domanda se lo Stato, o meglio ancora il Go~
verno, abbia calcolato quali sono le perdi..
te che la finanza pubblica dovrebbe sop-
portare, indipendentemente da altri fatto~
ri, se in Italia si procedesse, attraverso que-
ste agevolazioni, a una serie di operazioni

~ che d'altra parte sono già in atto ~ di
fusione, di trasformazione e di concentrazio~
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ne delle società (fusioni, trasformazioni e
concentrazioni, che avverrebbero nelle ma~
niere più diverse, così come stanno già av~
venendo in base a determinati orientamen~
ti di cui dirò poi) e qual è l'onere che lo
Stato, indipendentemente dal fatto che que-
ste operazioni siano o meno produttive per
l'economia italiana intesa non solo come
economia delle imprese private ma anche
dei lavoratori e dei piccoli operatori econo~
miei e anche delle imprese pubbliche; qual e
l'onere che lo Stato viene a sopportare a
seguito della diminuita possibilità di en..
trata e quale può essere la perdita che i
Comuni verrebbero a subire per la mancata
possibilità di applicazione della famosa leg~
ge n. 246 ~ che si è appena iniziato ad ap-
plicare ~ a seguito delle trasfusioni, nelle
aziende concentrate o trasformate, di patri-
moni immobiliari, cioè anche di aree edifi~
cabili.

È necessario, insomma, sapere qual è l'en~
tità della perdita finanziaria che lo Stato
subirebbe in seguito all'approvazione di que..
sto disegno di legge e in che modo si intende
sopperire a questa perdita. Uno degli elemen~
ti caratteristici che differenzia questo dise~
gno di legge dagli altri su argomenti analo-
ghi è che, mentre altri disegni di legge pre~
vedono la perdita dello Stato in seguito alle
agevolazioni concesse e il modo per soppe~
rirvi, magari con l'istituzione di una nuova
imposta o con il ricorso a maggiori entrate
presunte di altre imposte e tasse già stabi~
lite, questo disegno di legge nulla prevede
in tal senso, e ciò indipendentemente dai fi~
ni che si prefigge e dal giudizio che si può
esprimere su di esso.

Altra questione è quella riguardante una
certa carenza di illustrazione dei vari pro-
blemi che si affrontano nel provvedimento,
forse nel presupposto che ognuno di noi
parlamentari conosca tutto lo scibile umano
o abbia tanto tempo a disposizione, pur nel
lavoro così complesso che deve svolgere, sia
di natura parlamentare, sia di natura poli~
tica, quando non è anche di natura profes~
sionale, da dedicarsi allo studio di tutte le
questioni a cui si fa riferimento in ogni di~
segno di legge. Per e&empio, quando in que-
sto disegno di legge si stabiliscono una se~

rie di agevolazioni, non si dice di quale en~
tità esse siano. Ho voluto esaminare il si~
gnificato dell'applicazione della imposta di
registro in unica misura rispetto alla classi-
ficazione delle imposte che debbono essere
pagate, ed ho notato che !'imposta di regi~
stro per le fusioni e le concentrazioni do..
vrebbe gravare per 1'1 per cento per appor~
ti di denaro fresco, per il 2 per cento per il
conferimento di beni mobiliari, per il 4 per
cento per il conferimento di beni immobilia~
ri, per il 2,50 per cento per il conferimento
di opifici, per il 2 per cento per tassa di
iscrizione, per 1'1 per cento per le altre ope-
razioni. Inoltre, qui non viene enunciato il
gravame che viene a pesare sull'impresa in
seguito alla cascata dell'IGE, cioè per il
passaggio di merci, materie prime e prodot-
ti nel quadro dell'attIvità dell'azienda.

L'imposta di registro per le trasformazio~
ni prevede, poi, un onere dello 0,50 per cen-
to, che può essere aumentato grazie ad ac-
certamenti più puntuali in merito all'en~
tità dell'operazione. Ma la cosa più notevo~
le, che deve essere tenuta presente per chia~
rire la reale entità dell'agevolazione, è quel-
la che riguarda i redditi e le plusvalenze
emergenti, che non sono mai stati denun~
ciati, ma che, in caso di fusione, trasforma~
zione o concentrazione, dovrebbero entrare
in gioco attraverso l'esenzione dall'impo-
sta di ricchezza mobile categoria B, che do-
vrebbe gravare per il 23~25 per cento su
di essi.

Proprio in merito a tale ultima agevolazio-
ne sappiamo anche troppo bene, per una
lunga esperienza fiscale, che i modi per na~
scondere ripetutamente, attraverso le più
impensate operazioni, i redditi e le plusva~
lenze emergenti sono infiniti e che anche
quando questi redditi e plusvalenze emer-
genti venissero finalmente alla luce potreb-
bero apparire, attraverso queste diverse ope~
razioni, come attività, come azioni, come
orientamenti miranti a determinati scopi e
quindi «meritevoli}) ulteriormente di esen-
zioni fiscali.

Ho voluto precisare l'ordine di grandezza
delle imposte atmalmente gravanti sulle ope~
razioni derivanti daile fusioni, concentra-
zioni e trasformazioni, proprio per porre a
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me e agli altri colleghi una domanda, che
nella legge non trova risposta: nell'ipotesi
che in Italia si realizzassero, nello spazio di
tre anni (1965, 1966 e 1967), un certo nume~
ro delle operazioni previste dal disegno di
legge, che altrimenti il provvedimento non
avrebbe alcun significato se le operazioni.
non si realizzassero, qual è l'ordine di
grandezza dell'agevolazione? Nel disegno di
legge non si parla dell' entità delle agevola-
zioni. Anche neU'ipotesi che si realizzassero
cento processi di fusione, che comportas-
sero una operazione di cento miliardi di
lire, quel è il tributo che lo Stato non per-
cepisce? Qual è il gravame che dovrebbe
pesare sulla Nazione? In l~he modo lo Stato,
sul terreno puramente finanziario, verrebbe
a sopperire a questa perdita?

Ecco una questione che, a mio parere, è di
carattere essenziale, perchè non si può di~
scutere un disegno di legge senza conoscer~
ne i termini reali, anche se presunti. Si può
obiettare: questo disegno di legge vuole
creare una condizione e creando una con-
dizione non può prevedere l'entità delle ope-
razioni e quindi l'entità della perdita finan~
ziaria dello Stato.

Onorevoli colleghi, il fatto è che in questo
disegno di legge molte cose e la stessa dispo,
sizione dell'articolo 3 sono lasciate al fu-
turo. L'articolo 3 tratta delle operazioni di
fusione, concentrazione e trasformazione
che superano il miliardo e fa riferimento a
leggi inesistenti, ricorrendo così ad un me-
todo nuovo che, per quanto posso ricordare,
dal 1958, cioè da quando sono senatore, ad
oggi, non si è mai seguito ~ metodo nuovo
consistente nel fatto che nel disegno di legge
si prevede la possibilità dell'approvazione
di un altro disegno di legge di importanza
essenziale non ancora presentato, non an-
cora discusso ~ mentre, invece di in-
trodurre questo nuovo metodo, il di-
segno di legge poteva per lo meno fare
una previsione circa l'ordine di grandezza
della perdita finanziaria che lo Stato subi~
rà a seguito di queste operazioni, e quindi
indicare in qual modo il Governo intenda
effettuare il ripiano finanziario a favore del-
lo Stato e dei Comuni.

Sempre in merito all'articolo 3 sorge una
questione di principio: è possibile discute~

re un aspetto così importante del disegno
di legge, cioè la parte concernente le opera-
zioni che superano il miliardo di lire, che co~
stituiranno, secondo quello che già si sta ve-
rificando in Italia, le operazioni più numero~
se, più consistenti e più determinanti, in as~
senza di una legge essenziale, cui si fa riferi~
mento, come quella riguardante la tutela del~
la libertà di concorrenza, o meglio la legge
antHr'ust- Alla Camera la Commissione spe-
ciale non ha ancora terminato i lavori, per
poter stabilire quali debbano essere le nor~
me giuridiche per tutelare la libertà di con~
correnza, e qui noi diciamo che in base al-
l'articolo 3 si deve operare come se nella
pratica questa legge esistesse; e nelle more
dell'attuazione di questa legge si dà manda~
to di applicarla a coloro che sono, come
si sono dimostrati in questi ultimi anni,
estremamente sensibili alle richieste dei po-
tenziamenti economici, vere e proprie baro-
nie di finanziarie, che sono in grado di di~
mostrare che ognuna delle loro operazioni
risponde ai presupposti dell'articolo 3 e
alle esigenze dell'ammodernamento, dell'au-
mento della produttività, dell'aumento della
competitività.

Ecco una questione che a nostro parere
deve essere chiarita, perchè altrimenti discu~
tiamo in una situazIOne di equivoco, e di
equivoco serio.

Inoltre questo disegno di legge viene di~
scusso quando è stata annunciata, sì, una le~
gislazione particolare sulle società per azio-
ni, ma tale provvedimento è ancora di là da
venire, ancora non esiste. Potrebbe darsi
che nella mente di qualcuno dei Ministri o
di alcuni Ministri questa legge sia già tutta
quanta predisposta! Potrebbe darsi che i
consiglieri di un determinato gruppo di Mi-
nistri, che debbono redigere questo disegno
di legge, abbiano già fornito tutti gli estre-
mi in proposito e quindi potrebbe darsi che
la formulazione stessa del disegno di legge
ci sia già. Però esso non è stato presentato
al Parlamento.

E il disegno di legge ora in discussione
non può, onorevole Ministro, non fare rife-
rimento non soltanto al disegno di legge
concernente la libertà di concorrenza, ma
anche a quello sulle società per azioni. Ciò

, ha il suo valore, onorevole Tremelloni, per-
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chè quella legislazione, almeno a quanto si
dice, dovrebbe concordare con l'altra con~
cernente da un lato le possibilità di svilup~
po delle società per azioni, ma dall'altro an~
che la non costituzione di determinate situa-
zioni parassitarie e speculative, che, in ge-
nerale, con l'attuale legislazione ~i possono
concretizzare.

Altra questione che a nostro parere deve
essere tenuta presente è che questo disegno
di legge, che comporta misure economiche
di grande entità, è un provvedimento che
tratta di agevolazioni e di esenzioni; ma
il Governo ha presentato al Senato un dise-
gno di legge per la liquidazione di agevola~
zioni tributarie ed è stato annunciato un al-
tro provwdimento, in merito al quale la
CEE ha detto che occorre che sia impostato e
realizzato al più presto: intendo parlare del
provvedimento di riforma del sistema tri,-
butario, quello che stabilisc~ il principio
della unificazione delle norme di tassazione
su scala nazionale e il principio delle tassa-
zioni sul valore aggiunto. Noi non abbiamo
nulla di tutto ciò.

Perfanto questo provvedimento noi lo di-
scutiamo in mancanza di alcuni disegni di
legge fondamentali, che dovrebbero inqua-
drare questo particolare tipo di operazioni
finanziare nel quadro più vasto di un asse-
stamento, che dovrebbe portare a un am-
modernamento del sistema tributario e a
una legislazione nuova, per quanto ha rife-
rimento alla libertà di concorrenza e alle
norme concernenti le società per azioni.

Queste sono le questioni che abbiamo vo-
luto porre come preliminari e, direi anche,
come questioni pregmdiziali, per quanto si
riferisce al provvedimento in discussione.

Ma vi è un altro aspetto che vogliamo ul-
teriormente approfondire, ed è quello che ri-
guarda il 'periodo nel quale avviene la di-
scussione di questo disegno di legge. Ho det-
to all'inizio che gli scopi, gli obiettivi che il
disegno di legge dichiara di voler raggiun-
gere (lotta anticongiunturale, ammoderna-
mento degli impianti e delle attrezzature, di-
mensioni europeistiche e così via), noi li
condividiamo. Aggiungo che i Governi passa-
ti e il Governo attuale hanno tentato di per-
seguirli in maniera direi quasi disperata.
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Riteniamo che questo disegno di legge rien-
tri ancora una volta in quella vasta opera-
zione che vorrebbe dare fiducia ai veri re-
sponsabili della pesante situazione congiun..
turale attuale.

Basterebbe, a proposito di responsabili-
tà, rileggere le conclusioni dell'assemblea
della Confindustria del 1963, basterebbe ri-
leggere alcune dichiarazioni di grandi capi-
tani di industria o di dirigenti di gruppi fi-
nanziari per sapere da dove proviene tutta
l'azione che ha portato l'Italia a questa par-
ticolare situazione. Basterebbe ricordare l'at-
tacco forsennato scatenato nei confronti del-
le prime misure, potrei dire, parzialmente
riformistiche, del primo e secondo Governo
Fanfani, dopo il 1960; tutta la canea che si
sollevò dopo le elezioni del 28 aprile 1963,
per timore che quei risultati portassero ul.
teriormente avanti l'operazione riformistica
che il Governo di centro-sinistra dichiarava
di voler realizzare: basterebbe leggere le
dichiarazioni rilasciate da una serie di capi.
tani di industria e di dirigenti di azienda al
({ Corriere della Sera » in queste ultime set.
timane per avere una idea di dove vada cer-
cata la causa di qu~sta difficile situazione
congiunturale.

Ma voglio ricordare che una serie di prov-
vedimenti per superare le difficoltà lamenta-
te dai dirigenti della Confindustria e dai ca-
pitani di industria, lamentate dai dirigenti
di grossi gruppi finanziari, sono stati già
presi. Allora, una deHe due: o questi gruppi
industriali sono degli incapaci, sono della
gente che non è adatta a svolgere l'attività
industriale, oppure costoro giocano a qual-
che altra cosa.

Voglio elencare i provvedimenti che sono
stati già adottati. Primo provvedimento: la
revisione della cedolare di acconto; costituì
un enorme regalo a f8vore degli interessi del.
!'impresa privata, quindi, secondo la logica
del Governo, un elemento della battaglia an-
ticongiunturale. Poi: fiscalizzazione degli
oneri sociali, revisione dell'imposta sui fis-
sati bollati per operazioni di borsa, agevo-
lazioni per la costituzione dei fondi di am-
mortamento, agevolazioni all'esportazione,
agevolazioni fiscali e creditizie per l'ammo-
dernamento degli impianti e delle attrezza-
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ture (provvedimento, quest'ultimo, rinnova~
to nel 1964, che avrebbe dovuto determinare
quel processo, per raggiungere quell'obietti~
vo di cui al presente disegno di legge); mi~
glioramento del trattamento fiscale sulla
fabbricazione dello zucchero, miglioramen~
to fiscale per la fabbricazione delle fibre tes~
sili artificiali, contributo di nove miliardi al~
la Cassa conguaglio per l'importazione dello
zucchero, provvedimento relativo ai crediti
alle piccole e medie industrie nella misura
di cento miliardi di lire nel quale non è
precisato il concetto di piccola e media
industria, per cui, e ciò è accaduto in que-
sti ultimi tempi, la «Montecatini» è rite~
nuta, per certe sue particolari attività, me-
dia industria e può percepire fior di miliardi
dallo Stato. ,È una serie di provvedimenti so~
stanziali, che sono costati allo Stato non
già pochi miliardi, ma centinaia di miliardi.
Cioè lo Stato ha dato, per il superamento
della congiuntura, centinaia e centinaia di
miliardi alle imprese private, agli operatori
economici privati, facendo sacrificio delle
possibilità che aveva per incrementare altri
settori di natura sociale delle sue attività.

Ma questi provvedimenti precedono altri
provvedimenti, che si vogliono adottare do-
po quello che viene definito « rimpasto », an-
che se nasconde nella realtà una profonda
crisi di Governo. Parlo dei provvedimenti che
il Governo intende ulteriormente prendere
e che riguardano la :hscalizzazione degli one~
ri derivanti dal congegno della scala mobile,
la revisione dei prezzi per l'attività edilizia,
agevolazioni fiscali e creditizie per l'attività
edilizia, altre agevolazioni a favore della
esportazione, fondi comuni di investimento.

To ricordo che l'onorevole Colombo, che
è magna pars di questa grande « operazione
fiducia », in una riunione degli industriali
lombardi fece, quasi a giustificare alcuni
provvedimenti che erano stati presi per fa-
vorire determinati settori non imprendito~
riali della società italiana, un lungo elenco di
misure che erano andate a favore delle im~
prese private ed arrivò aHa conclusione che
delle erogazioni, di cui alle serie di provve~
dimenti presi dallo Stato, 60 su 100 erano
andate ad incrementare l'attività delle im~
prese private e solo il 40 per cento erano
andate per altri fini.

Ma dirò di più e ClOe che quando noi
parliamo degli obie:.tivi di cui al presente
disegno di legge non dobbiamo dimenticare
altri provvedimenti che sono stati presi. Se
noi solamente pensassimo a tutto il proces-
so, che si è realizzato in questi anni, di in-,
centivazione delle imprese private e avessi~
mo il quadro della enorme massa di miliar-
di che sono stati spesi per sollecitare l'am-
modernamento del settore industriale e del
settore agricolo, quindi tutti i miliardi che
sono stati spesi per creare un particolare
mercato interno e mettere le aziende agra-
rie ed industriali in condizioni di poter com-
petere con gli altri Paesi del Mercato co-
mune, ebbene noi potremmo chiederci: que-
sti signori, che hanno ricevuto questi fior di
miliardi, cosa ne hanno fatto? !Come mai ci
troviamo ancora in queste condizioni, per cui
occorre prendere un altro provvedimento
estremamente grave, non solamente per il
suo contenuto economico, ma anche per il
suo contenuto politico? Perchè noi siamo
costretti oggi a ricorrere ad un provvedi-
mento di legge che crea una situazione nuo-
va, che crea rapporti nuovi nella società ita-
liana, quando già lo Stato ha provveduto
larghissimamente a mettere l'impresa pri-
vata nelle migliori condizioni per poter rea-
lizzare quel processo di ammodernamento
di cui tanto si parla, per poter aumentare
la produttività, per poter aumentare il gra-
do di competitività, cioè per poter creare
tutte le condizioni perchè queste aziende
fossero di natura moderna?

Inoltre questo provvedimento rientra nel
quadro, che mira sempre ad agevolare !'im-
presa privata, del blocco della spesa pubbli-
ca, del blocco, in pratica, delle retribuzioni,
cioè dell'attuazione, nella pratica, della po-
litica dei redditi, che va dal blocco delle re-
tribuzioni dei lavoratori dipendenti fino al
blocco del conglobamento; del processo as~
sai esteso di autofinanziamento, che non ri-
guarda solo le grandi imprese, ma anche le
medie imprese; dell'aumento dei prezzi,
che noi abbiamo subìto in questi ultimi tem-
pi (e sappiamo che un elemento particolare
della politica di aumento dei prezzi è colle-
gato al processo di autofinanziamento); del-

I le evasioni fiscali, da parte di società ed im-
prese di famiglie di grandi redditieri, in
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purare se questo capitale è proprio stranie..
ro oppure è capitale italiano che si è, in
maniera patriottica, mascherato con effige
straniera; infatti il patriottismo dei grandi
finanzieri italiani è noto a tutti, e nella sto-
ria della Nazione italiana ha brillato sem-
pre! Io credo che una parte considerevole
di questo cosiddetto capitale straniero sia
costituita da capitale italIano che è andato
all'estero, si è vestito con l'abito di capitale
straniero e rientra oggi in Italia per realiz-
zare determinate operazioni economiche
molto vantaggiose. Vi è un modo di inter-
venire. del capitale straniero in Italia che
~ guarda caso ~ riguarda proprio la co-
stituzione di società attraverso l'acquisto
di impianti e l'assorbimento di società ita-
liane, attraverso fusioni e concentrazioni,
specie in settori essenziali della vita econo-
mica italiana, quali l'elettronica, la nuclea-
re, la farmaceutica, l'alimentare, la cinema-
tografica, la petrolchimica e l'edilizia. Que-
sto capitale straniero interviene in Italia
attraverso un processo di trasformazione dI
società, d'intesa con imprese italiane; ha
invaso anche il settore immobiliare. È noto
che il capitale straniero compra vasti ap.
pezzamenti di terreno in Italia; basta an-
dare nella provincia di Roma, nella zona
litoranea, nella zona tiberina, così frequen-
tata dall'onorevole Moro, per avere un'idea
chiara di come il capitale straniero intervie-
ne anche nell'acquisto di vasti appezzamen-
ti' di terreno.

Ma questo provvedimento viene in discus-
sione quando si verificano operazioni eco-
nomiche attuate non solamente attraverso
l'intervento massiccio del capitale stranie-
ro, che ~ stando alle cifre che vengono
denunciate da quegli industriali che pa-
ventano l'ulteriore immissione di capitale
straniero in quanto blocca le loro attività e
riduce le loro possibilità di concorrenza ~

si sussurra ammonti ormai a ben 600 mi-
liardi di lire (sappiamo qual è l'entità di
questo intervento, per l'ordine di grandezza
delle operazioni che si possono realizzare sul
terreno economico) ma attuate anche con
un altro tipo di intervento. In generale, noi
non parliamo più di quei gruppi che sono
stati l'elemento determinante della politica
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economica italiana ed anche della politica
italiana propriamente detta, cioè dei grup-
pi elettrici, quasi che questi gruppi fossero
scomparsi, quasi che questi gruppi, che so-
no potenti gruppi finanziari, non intervenis-
sero assolutamente più nell'attività econo-
mica italiana e non mirassero a realizzare,

I attraverso molteplici tipi di operazioni,
l'obiettivo di ritornare aIle condizioni tra-
dizionali, cioè di poter dominare su tutto
l'arco dell'attività economica e politica, per
imporre un particolare onentamento che in
Italia ha sempre prevalso ogni volta che
questi gruppi hanno detto la loro parola.
Per dichiarazioni non mie ~ Dio me ne
scampi e liberi! ~ ma per quelle note a chi
ha l'abitudine di leggere le relazioni delle
società per azioni o anche per le dichiarazio-
ni che il dottar Valeria fa o all'estero o in
I talia, a chi legge le relazioni del 1964 della
Edison, della SADE, della Centrale di elet-
tricità, a chi ha letto le relazioni preceden-
ti di tali società, è stato chiarito che l'inter-
vento di questi gruppi, che dispongono ogni
anno di circa 200 miliardi di denaro liqui.
do da investire, si indirizza verso investi-
menti che riguardano settori fondamentali
della economia italiana. Queste società o i
loro dirigenti hanno dichiarato che occorre
intervenire nel settore alimentare e hanno
preso accordi con grandi gruppi industriali
e finanziari stranieri interessati a questo
settore. La Edison dichiara esplicitamente
che questo è un settore particolare di inter-
vento e così pure la Montecatini, che acqui-
sta terreni per svolgere attività agricole. Si
dice in queste relazioni e si dice anche nel-
le dichiarazioni dei maggiorenti di questi
gruppi finanziari che occorre porre una
ipoteca sul settore del prefabbricato pesan-
te, anche in vista dei massicci mezzi finan-
ziari che lo Stato metterà a disposizione per
agevolare l'edilizia pubblica, nonchè per in-
crementare l'attività dell'edilizia privata.
Questi gruppi parlano altresì della necessi-
tà di intervenire per ammodernare il settore
della distribuzione. Pertanto, accanto a Bor-
letti e Marzotto, accanto a Standa e ad
Dpim, intervengono anche questi altri grup-
pi per attuare operazioni che hanno l~ loro
origine non soltanto in Italia, ma anche
all'estero.
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Inoltre questi gruppi dichiarano che è
necessario intervenire nel settore dell'atti.
vità edilizia in generale ed in quello delle au~
tostrade in particolare, ed aggiungono che,
una volta che lo Stato metterà a disposizio~
ne centinaia di miliardi per una politica di
costruzioni scolastiche, ospedaliere, portua-
li, questo è il campo in cui è necessario in-
tervenire in maniera più massiccia. Costo-
ro lamentano, per esempio, il fatto che
l'ENI è troppo potente nel settore della
petrolchimica e delle fibre tessili artificiali
e che loro, gli ex gruppi elettrici, non pos-
sono realizzare quelle operazioni, che deb-
bono portare al monopolio ingenti profitti.
Conosciamo l'accordo Montecatini-SADE, co-
nosciamo il quadro delle iniziative che in-
tende attuare la Edison, conosciamo le ope-
razioni che la Centrale di elettricità vuob
realizzare.

Orbene, le domande che noi vogliamo
porre sono non soltanto di natura econo-
mica, ma anche di natura politica e vanno
rivolte a tutti i Gruppi politici, ma in ma-
niera particolare al Gruppo socialista. In-
nanzitutto, questo provvedimento giova al
nostro Paese? Cioè questo provvedimento
mira realmente a realizzare un miglioramen-
to della situazione italiana nel senso di mi-
gliorare le condizioni di tutti i cittadini che
costituiscono la nostra società civile? Noi
crediamo che la risposta non possa essere
affermativa perchè questo disegno di legge
porterà ad un rafforzamento dei potentati
economici attualmente operanti nel nostro
Paese, cioè darà un maggiore potere a quel-
le baronie finanziarie, aiutandole ad impor-
re un loro indirizzo nell'attuale politica an.
ticongiunturale. Basterebbe fare un raf-
fronto tra quello che si chiede nelle più
qualificate assemblee di industriali, quello
che si chiede nelle assemblee degli azioni-
sti delle maggiori società e quello che l'ono-
revole Colombo dichiara alla televisione op-
pure in interviste al ({ Corriere della Sera»
o in assemblee europeistiche all'estero.

Noi riteniamo che questo disegno di leg-
ge, lungi dal giovare al nostro Paese, creerà
rapporti nuovi e più pericolosi tra le baro-
nie finanziarie che dominano l'economia
italiana, che oggi sono collegate anche a

società straniere per poter cautelare meglio
la loro attività e proteggersi reciprocamen-
te da determinate iniziative di carattere pub-
blicistico, e lo Stato. Noi riteniamo che que-
sto provvedimento sia dannoso anche per-o
chè, attraverso il rafforzamento di questi po-
tentati economici, la stessa programmazio-
ne, lo stesso orientamento degli investimen-
ti, sia sul piano territoriale che sul piano
delle categorie, verranno ad essere realiz-
zati in modo contrastante con gli interessi
della Nazione. Avremo ulteriori processi di
concentrazione di investimenti là dove gli
investimenti sono già molto concentrati.
D'altra parte, quando leggiamo le dichiara-
zioni fatte da Marjolin in merito al modo
con cui occorre rafforzare determinate zo-
ne, che sono dichiarate zone confinarie, non
possiamo non C'ollegare questi orientamenti
di carattere generale, che il signor Marjolin
sempre ci viene ad enunziare, quando è ne-
cessario dare una mano ai gruppi finanziari
per realizzare una determinata politica, con
questo provvedimento.

Il disegno di legge non giova alla Nazione
anche per quel punto su cui ha chiesto chia-
rimento il senatore Trabucchi, in merito al
passaggio di aree per poter determinare il
capitale o per poter determinare un arric-
chimento azionario delle società che do-
vrebbero fondersi o trasformarsi. Ritenia-
mo che la esenzione, che viene stabilita per
le operazioni di conferimento di aree edifi-
catorie, agevolerà ulteriormente un'attività
di carattere speculativo e creerà le condi-
zioni per sfuggire sia alla legge 167 che al-
la famosa legge urbanistica, che è ancora
di là da venire. Riteniamo anche che que-
sto provvedimento rafforzerà le capacità di
offensiva del grande padronato sul terreno
sociale, cioè opererà un potenziamento del-
l'azione padronale per quanto ha riferimento
alla riduzione dei dIritti dei lavoratori; ed
inoltre, porterà un'ulteriore riduzione della
massa deJle maestranze che operano nella
nuova società formatasi, nella nuova socie-
tà che è il prodotto della fusione, della con-
centrazione o deJla trasformazione. Quindi
libererà, usando qUFstO termine anacroni-
stico, una parte delle maestranze, che an.
dranno ad arricchire quell'esercito di riser-
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va che tanto fa comodo per comprimere le
possibilità di aumento salariale e per poter
creare le condizioni per l'abolizione della
scala mobile. Infine, questo provvedimento,
lungi dal poter essere un vantaggio per la
Nazione, nella quale dobbiamo configurare
tutti i soggetti, è un provvedimento dannoso
per la Nazione stessa, perchè creerà rappor-
ti peggiorativi tra l'impresa privata e l'im-
presa pubblica.

A proposito di questi rapporti vogliamo I
dire una nostra parola. Vogliamo fare un
raffronto tra quanto si fa e quanto è dichia-
rato nella Costituzione. Ha fatto bene il
senatore Conti a riportare integralmente il
testo dell'articolo 41 della Costituzione, per
giustificare la giustezza di questo provvedi-
mento: «L'iniziativa economica privata è
libera. Non può svolgersi in contrasto con
l'utilità sociale o in mode, da recare danno
alla sicurezza, alla libertà, alla dignità uma-
na. La legge determina i programmi e i con~
trolJi opportum perchè l'attività economica
pubblica e privata possa essere indirizzata
e coordinata a fini sociali }>. Ebbene, questo
provvedimento potrà portare all'attuazione
di questo articolo della Costituzione? Già
stiamo vedendo in questi giorni come 1'0ffen~
siva padronale sia ben lontana dal tutelare
la sicurezza, la libertà e la dignità umana,
perchè con circa un milione di disoccupati
sfido chiunque a parlare di sicurezza, di li~
bertà e di dignità umana. Quando abbiamo
centinaia di migliaia di lavoratori che deb-
bono lavorare ad orario ridotto, quando nel~
la pratica abbiamo 'lelle fabbriche la ridu-
zione del fondo retribuzioni, quando assi-
stiamo alla cacciata di una parte di lavora-
tori dalle fabbriche, credo che quanto piÙ
rafforziamo la capacità del padronato di im-
porre la sua volontà, tanto meno questo
comma dell 'articolo 41 della Costituzione
potrà essere realizzato. Quindi sicurezza,
libertà e dignità umana andranno a farsi
benedire.

Ma la cosa più sena riguarda i program-
mi. O vogliamo essere ciechi o non siamo in
buona fede: anche per quanto attiene ai
programmi (e qui mi riferisco allo stesso
programma Pieraccini), non conosciamo
forse come intendono programmare i grup-
pi industriali?
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È possibile che non ci rendiamo conto
che questi gruppi hanno già i loro program~
mi di investimento, hanno già deciso dove
realizzare gli investiment1?

Lo stesso onorevole Colombo dice a que-
sti gruppi industriali e finanziari: state tran
quilli, la programmazione serve a creare per
voi particolari condizioni di attività, subor-
dinando l'azione dello Stato ai vostri parti-
colari interessi.

Quindi, quanto più noi procediamo sulla
via del rafforzamento del settore privato,
configurato in grossi complessi industriali,
collegati con grossi complessi stranieri, tan-
to più la programmazione che si potrà con-
cretizzare in Italia sarà programmazione
di natura privata, non di natura pubblica;
e tanto più avremo una subordinazione di
fatto della programmazione di Stato, per
quanto ha riferimento all'uso del pubblico
denaro, alle esigenze dei gruppi privati.
Questa è la realtà alla quale stiamo assi-
stendo oggi.

Noi ancora dobbiamo discutere la pro-
grammazione, però i programmi si stanno
già realizzando da parte dei gruppi indu-
striali. Quando il capitale straniero intervie-
ne in Italia, interviene in base a un pro-
gramma; noi non dobbiamo ritenere che gli
industriali siano gente che non ha nè prin..
cìpi, nè orientamenti, che vive alla giorna-
ta. No! I. capitani d'industria sono persone
che sanno che cosa vogliono e dove voglio-
no arrivare; e quando debbono spendere il
denaro degli azionisti, o il denaro che rica-
vano dal pubblico risparmio, lo vogliono
spendere per guadagnare il massimo possi-
bile, in quei settori dove si può guadagnare
il massimo possibile. Perciò devono pro-
grammare e stanno programmando.

I procedimenti di fusioni, concentrazioni,
trasformazioni comporteranno un ulteriore
processo di sviluppo della programmazione
privata a danno della programmazione pub-
blica. E quando noi finalmente ~ non sap-
piamo bene quando, a Roma si direbbe « a
ottembre» ~ discuteremo della program-
mazione pubblica, ebbene, ci troveremo di
fronte a una sistemazione della program~
mazione fatta dalle grosse imprese, dai
grandi gruppi industriali e lo Stato dovrà
soggiacere alla volontà di questi gruppi.
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Perciò, quando leggiamo l'articolo della
Costituzione citato dal relatore non possia~
ma non porre questo provvedimento ac~
canto a tutti gli altn già adottati, che sono
stati votati all'altare della sicurezza dell'im-
presa privata, per finanziare le attività che
intendono o possono sviluppare le imprese
private.

Ma c'è l'altra questione, quella concer-
nente il rapporto tra impresa pubblica e
impresa privata. Si può dire che anche per
l'impresa pubblica sono stati presi dei
provvedimenti e dei provvedimenti seri,
che mirano a dare a questa impresa una
sua particolare sistemazione. Ma è proprio
vero?

Noi riteniamo che i provvedimenti che so-
no stati presi nei confronti dell'impresa
pubblica sono provvedimenti che non hanno
raggiunto il loro obiettivo, e non l'hanno
raggiunto per ragioni particolari. La prima
ragione è perchè vi è un attacco e una vo-
lontà, da parte della grande impresa privata,
contro !'impresa pubblica.

Ho citato la dichiarazione della Edison
nei confronti dell'ENI, per quanto ha rife-
rimento al settore della petrolchimica e del-
le fibre tessili; potrei anche riferire quanto
è stato dichiarato dai dirigenti della Mon-
tecatini per ciò che concerne la concorrenza
nel settore della produzione dei concimi tra
l'ENI e la Montecatini. Vi è, cioè, un'azione
coordinata e concordata dei grandi gruppi
finanziari e dei grandi gruppi industriali
contro l'impresa pubblica.

Gli stessi provvedimenti che sono stati
adottati sono stati deliberati quanto meno
in ritardo. Abbiamo discusso in sede di sa
Commissione, ed anche qui in Aula, in me-
rito ai provvedimenti per l'aumento del ca-
pitale dell'ENI, in merito alle sovvenzioni
che occorreva dare ai gruppi dell'IRI, in
merito all'aumento del capitale della Ca-
gne. Però quando si va a discutere con i di..
rigenti di questi gruppi, delle imprese pub-
bliche, costoro ci dicono che tali provvedi-
menti sono tardivi, sono di gran lunga in-
feriori alJe esigenze reali e inadeguati ai fini
che queste imprese avrebbero voluto rag-
giungere.

Ebbene, attraverso questo provvedimen-
to noi creeremo una situazione di pesan-
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tezza per quel che si riferisce ai rapporti
tra impresa pubblica e impresa privata; e
non intendo solamente riferirmi all'ENI,
all'ENEL e a tutti i gruppi che fanno capo
all'IRI, ma anche al rapporto negativo che
si verrà a determinare tra le imprese pri-
vate e le aziende di Stato.

Voglio qui citare il caso delle Ferrovie.
L'azione in corso per privatizzare una par-
te considerevole del sistema ferroviario, per
potenziare ancora di più il settore privato
dei trasporti, ~ rivolta indiscutibilmente a
danno dell'azienda di Stato. Avremo, quin-
di, attraverso questo provvedimento di leg-
ge, un rafforzamento delle capacità dell'im.
presa privata a danno dell'impresa pubblica.

E voglio concludere proprio con la que-
stione dell'imprèsa pubblica. Nel disegno
di legge si dice che si vuole lottare contro
la congiuntura difficile, che si vuole realiz~
zare un risanamento della situazione eco-
nomica italiana, che si vuole creare una si-
tuazione di fiducia, e auguriamoci non sola-
mente nei confronti dell'impresa privata.

Però, quando in Parlamento discutiamo
di provvedimenti che mIrano a sostenere,
aiutare, agevolare !'impresa privata, non dob-
biamo dimenticarci Jnai che in Italia abbia-
mo, accanto all'impresa privata, l'impresa
pubblica, e che questa non può essere umi-
liata, non può essere ritenuta un impaccio
o un ostacolo allo sviluppo dell'economia
italiana.

Voglio ricordare al Senato che l'impresa
pubblica in Italia realizza una sua partico~
lare attività in diversi settori: nel settore
siderurgico, nella meccanica di precisione,
nella meccanica pesante, nell'elettromecca~
nica, nel settore del prefabbricato, nel set-
tore cementifero, nel settore petrolchimico,
nel settore minerario, nel settore tessile, nel
settore farmaceutico, nel settore chimico e
nel settore elettronico ed elettrico.

Ebbene, se si aves~e da parte dello Stato
e da parte del Governo, nei confronti del
settore pubblico, la stessa cura che si ha
per l'impresa privata; se si avesse, come
hanno gli imprenditori privati, la volontà
di realizzare una programmàzione a lungo
termine, ebbene, noi potremmo creare in
Italia condizioni per cui realmente l'ammo-
dernamento si realizzerebbe, per cui real-
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mente un grado di competitività maggiore
si potrebbe sviluppare per cui realmente
una produttività maggiore si potrebbe otte~
nere, sul terreno della libera concorrenza
tra l'impresa pubblica e !'impresa privata,
dando all'impresa pubblica le stesse agevo~
lazioni che vengono date all'impresa privata.
Invece, nei confronti dell'impresa pubblica
ci si comporta come se questa fosse un figlio
illegittimo della Nazione italiana, un mostro
che occorre combattere, un'escrescenza nel
tessuto economico e sociale italiano.

Abbiamo già assistito a fenomeni abba~
stanza preoccupanti in questo campo, ab~
biamo assistito agli attacchi condotti nei
confronti dell'ENI, alla vergogna dell'at~
tacco condotto nei confronti del CNEN,
all'azione di umiliazione nei confronti della
attività della siderurgia; non possiamo quin~
di ritenere che in Italia si possa sanare la
situazione economica a vantaggio della col..
lettività nazionale solo limitando i poteri,
anche politici, delle baronie finanziarie, sen~
za curare anche il settore pubblico. Inve~
ce lo Stato, nei confronti del settore pubbli-
co, si comporta in maniera discriminata,
così da ridurne le capacità e le possibilità
di azione.

Perchè? Anche qui occorre andare a leg~
gere cosa dicono i dirigenti dei grandi po-
tentati economici, anche qui basta andare
a leggere cosa si dice nelle assemblee della
Confindustria, cosa si dice nelle assemblee
dell'Assolombarda. Basta leggere le relazio~
ni delle assemblee delle società ex elettri-
che e quello che si scrive nella relazione
della «Montecatini ». Basta cioè avere il
quadro della volontà chiaramente espressa
dall'Impresa Privata, con la «i )} e la «p )}

maiuscole, per convincerci delle realtà di
una azione concordata e coordinata posta
in atto dai gruppi finanziari, che mira
ad assoggettare !'impresa pubblica agli in~
teressi dell'impresa privata.

Ecco le questioni che abbiamo dovuto pore
re in evidenza per avere il quadro entro
cui si deve coilocare il provvedimento in
questione ed anche per mettere in luce al~
cuni problemi che il Senato non può disat.
tendere, non può non conoscere, perchè so~
no problemi di grande importanza, spe-

cialmente se è vero che si vuoI procedere
sul terreno della programmazione democra-
tica, per l'elevamento del livello della socie-
tà italiana, se è vero ('he si vogliono tutelare
gli interessi della collettività nazionale.

E noi ci rivolgiamo in questo caso ai com~
pagni socialisti, perchè essi esaminino in
maniera più puntuale il disegno di legge.

Il compagno Bonacina ed il compagno Sa-
lerni hanno presentato in Commissione un
emendamento, che concerneva la norma re-
lativa alle aree, ma in seguito lo hanno ri~
tirato. La presentazione di quell'emendamen~
to stava ad indicare una giustificata preoc-
cupazione in merito alla natura del prov~
vedimento.

Ebbene, io voglio porre una domanda ai
compagni socialisti. Ritengono essi che que~
sto provvedimento, che si deve collocare
nel quadro di tutti i provvedimenti prece~
denti che io ho elencato (provvedimenti a
vantaggio dell'impresa privata, provvedimen-
ti a danno delle categorie lavoratrici e dei
piccoli operatori economici), ritengono es-
si che questo provvedimento contribuirà ad
una modificazione della società italiana non
già in senso socialista, ma almeno in senso
democratico, oppure contribuirà a creare
quella situazione negativa a vantaggio dei
grandi gruppi economicI privati, i quali
si sono espressi in maniera chiara attraver-
so le dichiarazioni dell'onorevole Colombo,
che è nella pratica il loro rapresentante teo-
rico nel Governo ed è il determinato re del-
l'attività del Governo? Ritengono i socialisti
che questo provvedimento contribuirà alla
modificazione democratica della società ita~
liana o non creerà invece condizioni tali per
cui anche la loro azione nel Governo verrà
ad essere ulteriormente limitata? Ma è pos~
sibile che non si rendano ancora conto che
vi è da due anni a questa parte una linea
rossa estremamente chiara, circa l'azione
del Governo, che nella sostanza, come noi
vediamo, in ogni provvedimento che viene
qui discusso vuole elevare a soggetto fon~
damentale dello Stato la grande impresa,
vuole elevare a soggetto fondamentale del-
lo Stato l'Impresa ,Privata con la «i» è
con la «p)} maiuscole? Possibile che non
si rendano conto che in pratica con il loro
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aiuto da due anni a questa parte si sta rea-
lizzando un' operazione analoga a quella che
realizzò Volpi di Misurata e a quella che
realizzò De Stefani?

Questi sono gli interrogativi: non possia-
mo più nasconderci la realtà di fronte ai
risultati ai quali si è giunti, di fronte alla si-
tuazione economica nella quale ci troviamo,
di fronte al fatto che i rapporti tra i lavora-
tori e lo Stato, i rapporti tra i lavoratori e
gli imprenditori sono quelli che constatia-
mo ogni giorno e che sono messi in luce
dall'azione difensiva e dall'azione di attacco
poste in atto dai lavoratori per tutelare i lo-
ro interessi. È possibile che non ci rendia~
mo conto di queste cose? È possibile che i
compagni socialisti siano talmente accecati
dalla paura del peggio da non rendersi con-
to che il peggio sta venendo proprio con
questa serie di provvedimenti, e che si trat-
ta del peggio non soltanto in campo econo-
mico, ma anche in campo politico, come
è sempre avvenuto in Italia quando ai
gruppi privati sono stati dati più ampi po-
teri e la legislazione è stata fatta a loro fon-
damentale ed esclusivo interesse? Ecco l'in-
terrogativo che vorrei porre ai compagni
socialisti per impostare una chiara discus-
sione in merito agli obiettivi che vogliono
realizzare e in merito anche alla loro fun-
zione correttrice e innovatrice nell'ambito
del Governo cosiddetto di centro-sinistra.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Artom. Ne ha facoltà.

A R T O M. Io sono onesto conoscitore
di me stesso, e quindi so di non poter par-
lare di tutta l'ampia materia sulla quale ci
ha intrattenuto il senatore Mammucari. Vor-
rei così limitarmi a parlare soltanto del di.
segno di legge che siamo chiamati a votare.

Desidero dire anzitutto all"amico Mammu-
cari che si tratta non di un provvedimento
congiunturale, ma di un provvedimento che
è stato presentato per la prima volta al Par-
lamento cinque o sei anni fa, nel 1959, e
che da allora si trascina faticosamente lun-
go le vie parlamentari: presentato ed appro-
vato al Senato, non discusso alla Camera

dei deputati entro il termine della legisla-
tura, ripresentato alla Camera nella legisla-
tura attuale, approvato a Montecitorio len-
tamente e portato ora faticosamente a pa-

I lazzo Madama, esso pesa sulla vita econo-
mica del Paese essenzialmente per il fatto
di essere stato proposto e di non essere giun-
to ancora ad una soluzione, positiva o ne-
gativa che fosse.

n risultato di questa incertezza è stato il
fatto che dal 1959 ad oggi non vi sono state
praticamente fusioni di società, sistemazio-
ni di società o di gruppi, pur opportune ed
anche necessarie, perchè tutti gli operatori
economici interessati attendevano per far-
le l'approvazione di questo disegno di legge,
come l'attendono ora; tanto che, se vogliamo
porci il problema di che cosa lo Stato possa
perdere con questo provvedimento, con
questa esenzione fiscale concessa per il non
lungo periodo previsto, dobbiamo risponde-
re che non perde nulla, dal momento che fi-
no a quando il destino di questa legge non
sarà deciso, nessuno farà delle fusioni, dal
momento che questa legge è condizione ~

come ha detto lo stesso senatore Mammu-
cari ~ perchè queste operazioni si realizzino.
Lo Stato non fa così con questa operazione
nessun sacrificio.

Se io dovessI tirar fuori una morale da
questi fatti dovrei dire che una delle cose
più gravi per il mondo politico italiano, per
la dirigenza politica Italiana, è la incertezza
appunto delle sue decisioni che grava dolo-
rosamente sulla vita economica come, in
altri casi, sulla vita culturale del Paese.

Questo disegno di legge ~ lo ripeto ~

ne è una prova: da S, 6 anni si trova sul
tappeto ed agisce come punto di arresto. È
nato in un periodo in cui vi era la pienezza
della congiuntura, nel suo momento di asce-
sa, nel suo momento di espansione, e quin-
di fuori da tutti i richiami che sono stati
fatti in quest'Aula all'attuale periodo di re-
cessione: nato cioè in un periodo eco-
\1oimico completamente diverso da quello at-
tuale; si realizza oggi, e risponde a deter-
minate esigenze, valide ora come allora, ma
in diverse condiziom e con diversi effetti.

Per questo metterei da parte gli argomenti
del senatore Mammucari riguardanti il sa-
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crificio che lo Stato affronta. Lo Stato non
fa altro che regolarizzare una posizione

che esso ha creato e lasciato in sospeso da
sei anni: mi pare che questo sia un fatto

che ha una certa importanza, e risponde an-
che ad altre argomentazioni del senatore
Mammucari il quale chiedeva che il prov-
vedimento fosse subordinato all'approvazio-

ne del disegno di legge sulla tutela della
concorrenza in esame alla Camera, non so-
1;0, ma che fosse subordinato anche alla fu-

tura legislazione sulle società anonime anco-
ra in gestazione; chiedeva cioè che questo
stato di incertezza venisse prorogato ancora
indefinitamente nell'attesa che questi pro-
getti legislativi, che sono di così lenta pre-
parazione, possano giungere alloro termine.

Se vi è una ragione principale per chie-
dere che questo provvedimento venga ap-
provato è proprio quella di poter dire final-
mente: usciamo dall'incertezza, decidiamo
in modo sicuro e preciso.

D'altra parte il senatore Mammucari ha
ricordato 10 schema di disegno di legge sul-
le società che il Governo di centro-sinistra
sta impostando e che, come tutti sanno,
è un punto centrale, un cardine del pro-
gramma del centro-sinistra, una delle con-

dizioni che i socialisti hanno imposto ai
loro alleati per il programma di Governo.

Vediamo dunque alcune linee essen-
ziali, alcuni problemi fondamentali di
questo futuro disegno di legge, di
questo tentativo di riforma di una legisla-
zione che appare deficiente ad uomini di
tutte le parti dello schieramento politico.
Uno dei punti basilari iniziali è quello di

richiedere che la società per azioni si pre..
senti con un capitale di un certo rilievo, an-
che per evitare che le società si moltiplichi-
no, per porre termine al proliferare (e qui

uso il verbo «proliferare» riferendo mi an-
che alle forme cancerose) di quelle società
o pseudosocietà che si vanno moltiplicando
in tutto il mercato e che sono indubbiamen-
te dannose sotto tanti punti di vista.

Il disegno di legge (non questo, ma 10
schema che si sta preparando in materia di
società per azioni), secondo quelle che sono
le comunicazioni ufficiali o ufficiose che
sono state diffuse, tende così ad imporre alle

società per azioni un minimo di capitale so-
ciale assai più elevato dell'attuale: vi era già
un provvedimento precedente, mai tradotto
in realtà pratica, che fissava un limite mi-
nimo, mi pare, di 50 milioni; si tenderebbe

ora a portare questo limite minimo a 100
milioni. Il disegno di legge che il centro-si-
nistra prepara allo scopo di ovviare a uno
stato abnorme del sistema societario, quin-
di, si precisa inizialmente proprio col ri-

chiedere alla società un capitale piuttosto
elevato, e quindi una concentrazione mag~
giare di capitali in funzione anche del mi-

nor potere d'acquisto della moneta, ma più
ancora per fare della società qualche cosa
di più concreto, di più suscettibile di atten-
zione e di controllo, che abbia una maggiore
consistenza economica e una maggiore in-
cisività nella vita economica.

Questa è una delle prime direttive di que-

sto nuovo disegno di legge. Ve n'è una se-
conda, che è pure di notevole importanza
e di notevole gravità.

Il nostro codice ignora ancora l'istituto
del «gruppo», cioè della società di socie-

tà. La realtà attuale esige che questo feno-
meno ormai tanto diffuso, che si presenta
qualche volta come necessario, e qualche

volta in modo anomalo, che si presenta cioè
ora utilmente ed ora dannosamente, abbia
una sua disciplina, un suo regolamento e
possibilmente si riduca soltanto a quelle
forme che presentino una loro necessità.

Se voi tenete ora presenti queste due
esigenze vedrete che, sia pure nei limiti del-

la sua materia, anche il provvedimento che
stiamo discutendo mira a soddisfarle. Es-

so tende cioè da un lato a facilitare la dispo-
nibilità di un più ampio capitale alle singo-
le società favorendone la concentrazione,
dall'altro a snellire, a semplificare, a me~
glio strutturare i gruppi esistenti, permet-

tendo che le società madri assorbano quelle
che sono le articolazioni del gruppo non
rispondenti a reali esigenze economiche e
tecniche.

Quindi sotto questo punto di vista il prov-

vedimento va inquadrato non tanto nella
necessità congiunturale (anche perchè è

nato prima della congiuntura ed è indipen-
dente dalla congiuntura), quanto e soprattut-
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to nell'indirizzo generale di ordine giuridico
e di ordine politico che ~ proprio per le sol~
lecitazioni della sinistra ~ si è in corso di

studiare e di elaborare per dare all'istitu~
to delle società maggIOre snellezza, maggiore
controllabilità, maggiore pubblicità di atti
e di avvenimenti. Questo è un punto che
andava messo in eVIdenza, io credo, anche
perchè questa forse è una delle ragioni per
cui, come mi ricordava or ora l'onorevole
Ministro, il provvedimento trova un riflesso
nella legislazione di altri Paesi, non come
fatto contingente, come fatto limitato nel
tempo, con quella temporaneità che l'ono~
revole Trabucchi ha tanto lodato nel suo
intervento, ma come fatto permanente, con~
siderato proprio come un'esigenza del mon~
do economico.

Noi non crediamo che questa esigenza
si manifesti in Italia" Io mi associo al sena-
tore Trabucchi nel desiderare che il prov-
vedimento abbia una sua temporaneità e
con ciò provveda a risolvere un determinato
stato di cose oggi esistenti per avviare la
situazione attuale vçrso ~ma maggiore or~
ganicità e funzionalità: passato questo sta~
dio transitorio è bene ~ forse ~ che per~
manga la norma fiscale regolare perchè possa
costituire una remora al proliferare di socie.
tà che non abbiano una loro vera e reale
funzione.

È questa un'altra ragione per cui io cre~
do che noi dobbiamo porre un termine a
questo troppo lungo periodo di attesa.

Per la verità ~ ricordandomi per un mo~
mento di essere anche avvocato, pur se da
trent'anni non freqeunto piÙ le aule giudizia-
rie ~ debbo dire che questo provvedimento
nella sua formulazione fa sorgere notevoli
incertezze dal punto di vista tecnico. Come
ricordava giustamente il collega Mammuca~
ri, è anzitutto veramente abnorme ed ano~
malo il richiamo ripetutamente fatto in que~
sto provvedimento a leggi che ancora non
sono state approvate o promulgate, per la
violazione delle quali si prevedono persino
delle l,sanzioni che evidentemente restano
soltanto teoriche fino al momento in cui
quelle leggi non verranno definite e non sa~
ranno divenute esecutive (voglio parlare qui
naturalmente del richiamo fatto negli artico-

li 3 e 4 alle leggi sulla concorrenza). Oltre
a ciò il disegno di legge ~ come è già stato
detto e come vedremo ~ difetta di chiarez~
za in molte delle sue disposizioni e quindi,
ripeto, lascia delle perplessità dal punto di
vista tecnico. Se esso non si trascinasse or-
mai da cinque anni a questa parte, se il
mondo economico non avesse subito serie
conseguenze a causa dell'incertezza deter-
minata dall'attesa della sua promulgazione,
io sarei il primo a chiedere alcune modifi~
che. Nella situazione attuale, però, credo
che la cosa piÙ importante sia quella di ave~
re una legge che, buona o cattiva, perfetta
o non perfetta, finalmente ponga termine a
questa che è divenuta una vacatio legis.

Sarà poi compito del Governo fornirci
dei chiarimenti che eliminino dubbi e pre~
cisino interpretazioni sicure.

Io per esempio non concordo interamen-
te con il collega Trabucchi nell'interpreta-
zione del secondo capoverso dell'articolo 2,
per quell'accenno alle azioni che ci lascia
alquanto perplessi. Se la memoria non mi
inganna, questo provvedimento recepisce di~
sposizioni di leggi precedenti e pertanto do~
vrebbe essere interpretato semplicemente
sulla base del concetto fondamentale che
ispira la nostra legislazione fiscale, per cui
le plusvalenze e i redditi che si realizzano
in funzione di esse debbono essere tassati
nel momento in cui diventano evidenti,
nel momento cioè in cui quelle che costitui~
scono in bilancio delle riserve latenti diven~
tana riserve patenti e vengono usate per co~
prire determinate perdIte o per giustificare
determinati atti economici, oppure nel mo~
mento in cui l'alienazione di un determinato
bene facente parte del patrimonio sociale re-
ca effettivamente un immediato e reale pro-
fitto che giustamente deve cadere sotto la
sanzione fiscale. È a questo fine, a mio pare-
re, che si fa accenno alle azioni che vengano

, vendute, sottintendendo quindi anche l'ipo-
tesi di tutti gli altri beni patrimoniali la
cui plusvalenza eventuale dovrà essere tas~
sata anch'essa al momento della loro ven~
dita. Comunque in questa particolare mate-
ria non vi è che un solo interesse da parte
degli operatori economicI: quello di sapere
esattamente che cosa voglia dire la legge.
Sarebbe pertanto oltremodo opportuno, se



Senato della Repubblica ~ 13824 ~ IV Legislatura

259" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 MARzo 1965

non addirittura necessario, che il Governo
facesse in proposito una dichiarazione pre~
cisa e chiara davanti al Parlamento, che co~
stituirebbe una fonte di ermeneutica indub~
biamente autorevole, e che precisasse poi la
portata del provvedimento anche attraverso
un'apposita circolare, in una forma cioè che
ha forse maggiore diffusione dei resoconti
parlamentari, e ciò per dire semplicemente
e chiaramente quello che il Governo vuole
effettivamente, quello che noi vogliamo ap-
provare. E questo dico in quanto siamo
tutti certi che l'interpretazione che darà
il Governo non potrà non essere se non
l'applicazione di quei princìpi generali di
diritto tributario che sono consacrati nei
nostri testi unici.

Quanto alla questione dei richiami alla leg-
ge futura sulla concorrenza, permettetemi di
dire che nonostante tutto non è male che
questa anomalia giuridica rimanga.

È bene evitare che questa legge, che è
la regolarizzazione di determinate posizio-
ni contingenti, possa essere ritenuta dal Pae-
se come uno strumento per creare dei mo~
nopoli, dei paramonopoli o degli oligopoli.
Indubbiamente l'esercizio del potere discre-
zionale che la legge accorda al Governo per
dare o negare la autorizzazione alle fusio-
ni di società che avranno un capitale post-
fusionale superiore ad un miliardo deve
avere una sua direttiva, un suo inquadramen-
to, una sua precisazione, e mi pare che que-
sta precisazione di massima sia data pro-
prio dal richiamo alla legge sulla concor-
renza, affinchè il Governo esamini e valuti
se attraverso queste fusioni si possa o me-
no creare un monopolio o quanto meno
uno di quei paramonopoli che i regolamenti
della Comunità definiscono con la frase euro-
peistica « imprese dominanti del mercato ».

Vi è un altro punto che il Ministro dovrà
considerare con l'ausilio della Commissio..
ne all'uopo costituita, ed è il punto dell'uti-
lità sociale e della utilità economica per la
collettività delle singole fusioni per cui sa-
rà chiesta la prescritta autorizzazione. Su
questo punto vi sono anche qui certe espres-
sioni giuridiche non felici. E qui, Cicero pro
domo mea, consentitemi di considerare ad
esempio il settore assicurativo che è un set-

tore non contemplato espressamente dal di~
segno di legge perchè non è industriale, nel
senso che non ha bisogno di impianti e di
stabilimenti, e non è commerciale perchè
non esercita il commercio. Le norme di leg-
ge dovranno essere quindi applicate in que-
sto settore in una forma analogica, valutan-
do l'utilità della fusione non tanto in fun~
zione specifica di impianti che nella specie
non esistono, non tanto in funzione di deter-
minate concezioni più specificamente lega-
te al mondo industriale o commerciale, quan-
to in relazione alla maggiore efficienza ge-
nerica e al minor costo del servizio generi-
camente realizzato.

Ancora per questo settore che ho qui da-
vanti agli occhi, e vedo con maggiore evi-
denza per la mia maggiore esperienza, nasce
la necessità di dare un'interpretazione non
troppo ristretta a quello che è il concetto
dell'unico ciclo produttivo. Nel mondo assi~
curativo, per esempio, il maggior numero
di probabili fusioni dovrebbe consistere nel-
l'assorbimento o nella fusione di società che
hanno come scopo l'esercizio di un singolo
ramo assicurativo, le quali dovrebbero af-
fiancarsi ad altre società che esercitano al-
tri rami operativi e con cui già hanno in co-
mune organizzazione agenziale e vari servi-
zi generali. Si tratta di società che costitui-
scono branche di una stessa attività pur
operando in piena autonomia in settori che
sono affiancati ma non identici.

Quindi bisognerà che il Governo, in con~
siderazione di questa realtà tecnica speci-
fica come di altre analoghe (per esempio del
settore lavori), tenga conto, nell'esame delle
proposte di fusione, del fatto complesso per
cui il concetto di ciclo produttivo operativo
può non essere limitato soltanto ad un par-
ticolare, ristretto settore, ma deve essere
configurato in una più vasta concezione
settori aIe in cui. diverse attività si affianca-
no per integrarsi a vicenda e per completa-
re una certa gamma di operazioni econo-
miche.

Questo è un concetto su cui mi permetto
di richiamare l'attenzione del signor Mini~
stro, non tanto per eventuali modifÌcazio-
ni della legge, non tanto per un chiarimento
immediato ~ perchè è cosa che spetterà
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unicamente a lei, onorevole Ministro, o ai
suoi successori ed alle Commissioni che
verranno nominate, attuare discrezional~
mente ~ ma per definire preventivamente
di fronte a tutta l'opinione pubblica, di fron-
te agli operatori economici, i concetti in base
ai quali alcune fusioni si potranno fare e
altre non si potranno fare.

Oggi la vita economica non è divisa da
paratie stagne che separano rigorosamente
un settore dall'altro; bisogna quindi aver
sempre presente il concetto di attività uni~'
tarie pure in un loro vario articolarsi ed in~
tegrarsi, così da poter valutare la opportuni~
tà di fondere in un solo organismo enti eser-
centi produzioni di beni o servizi apparente-
mente autonomi, ma in concreto operanti
in una effettiva complementarietà.

Naturalmente bisogna che ciò avvenga
senza eccessive dispersioni, che avvenga sen~
za che si verifichi, ad esempio, il fenomeno
dell'EFIM: fenomeno per cui noi vediamo
una società, nata per essere società metal~
lurgica, che sotto forma di società affian-
cate sta svolgendo azioni nei campi più di-
versi (quella di cui parlo è una impresa pub-
blica).

Comunque, è bene che la disposizione di
legge non sia interpretata in modo eccessi~
vamente restrittivo.

Un altro elemento che mi pare meritevo-
le di considerazione è quello relativo al
concetto di vantaggio economico. Io ritengo
che questo vantaggio economico si realizzi
quasi sempre attraverso una maggiore sem-
plificazione della vita produttiva, che cioè
si realizzi in una maggiore semplicità di ri-
corsi al mercato, in una maggiore facilità
di controlli. Ritengo quindi che una dimo-
strazione delIa sua sussistenza ridotta, trop~
po contabilmente, ad una somma di adden-
di, non porterebbe ai risuitati che sarebbero
necessari: occorre che vi sia invece una
concezione globale, una concezione rivolta
a dare unità formale ad unità già material-
mente realizzate per ridurne i costi, per
semplificarne la organizzazione, per prepa~
rare così una maggiore più vivace funziona~
lità per un prossimo domani.

Questo io dico soprattutto perchè ~ lo
ricordava questa sera il senatore Tra-
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bucchi ~ in questo momento uno dei com~
piti più importanti che questo provvedimen~
to è chiamato ad assolvere, oltre a quello
di potenziare delle aziende in periodo di
espansione, è quello di permettere la siste-
mazione di società malate.

Purtroppo, chiunque abbia in questo mo-
mento esperienze di vita economica, chiun-
que abbia contatto con la vita economica,
sia per dirette responsabilità sia per assi-
stenza professionale, sa che vi sono molte
imprese che si trovano oggi a lottare contro
gravissime difficoltà; imprese che hanno in
se stesse un contenuto di sanità, capacità or~
ganizzative e possibilità di andare avanti, ma
che sono state vittime della congiuntura
che ha modificato piani, che ha trasformato
possibilità, che ha inflitto perdite.

Di questo bisogna tener conto nell'inter-
pretazione delle leggi che ci sono, special-
mente quando si tratta di salvataggi da far-
si, di fallimenti da evitare, nell'interesse di
chi ]avora, nell'interesse dei ereditari, nel-
l'interesse degli utenti dei servizi. Bisogna
quindi che i concetti fondamentali che ispi-
rano questo disegno di legge siano interpre.-
tati in perfetta aderenza con quella che è
la realtà concreta dell' economia, la realtà
concreta del momento.

Credo, con questo, di poter concludere
le mie osservazioni. Noi domandiamo, noi
uomini di tutte le parti di questa Camera,
che quelle che possono essere le oscurità o
le incertezze del testo di legge trovino nel-
le dichiarazioni del signor Ministro, in que-
sta sede e in circolari che i suoi uffici pos-
sono diramare per l'esecuzione del provvedi~
mento, quella chiarezza di interpretazione
e quindi quella certezza di applicazione che
è condizione essenziale percbè una legge fun-
zioni.

Chiediamo al Parlamento che questa legge
sia approvata senza ulteriori indugi, soprat-
t'otto perchè si ponga termine ad un perio-
do di incertezza, di esitazIOni, di dubbi, di
attese, che è stato grave, penoso, e dannoso
per la vita economica del Paese.

Chiediamo che il Governo usi i poteri di-
screzionali che il provvedimento gli accorda
in adesione alla realtà economica del mo-
mento, con una valutazione di questa realtà
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conforme alle finalità del disegno di legge,
impendendo la creazione di imprese domi~
nanti o che comunque turbino il regolare
andamento del mercato; favorendo la for~
mazione e la regolarizzazione di imprese di
più larga potenzialità in aderenza alle di~
rettive della nuova legislazione; facilitando
l'unificazione dei gruppi in modo che que-
sti possano avere maggiore snellezza e mi~
gliore strutturazione. Chiediamo cioè che il
Governo usi dei suoi poteri discrezionali per
favorire le funzioni che possano portare
un più valido impulso al settore produt~
tivo italiano, e insieme che li usi inter-
pretando con particolare larghezza le nor~
me del provvedimento là dove possano es~
sere strumento di salvataggio per imprese
malate, strumento di conservazione oggi di
posti di lavoro e di sviluppo domani di fu-
ture attività economiche nell'interesse de]
Paese. (Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa
la discussione generale, riservando la paro"
la al senatore D'Angelosante, già iscritto a
parlare.

Rinvio il seguito del dibattito alla prossi~
ma seduta.

Sulla presentazione di un disegno di legge

V A L E N Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* V A L E N Z I. Quale proponente, as~
sieme ad altri del mio Gruppo, ed in parti..
colare assieme al senatore Terracini che è
il primo firmatario, del disegno di legge in-
titolato « Contro la prescrizione dei crimini
nazisti », chiedo la procedura d'urgenza per
la discussione di tale provvedimento, dato
che la prescrizione dei crimini nazisti po-
trebbe verificarsi 1'8 maggio. Il tempo strin-
ge, ed è necessario che il Parlamento italia~
no si pronunci in materia.

P RES I D E N T E . Senatore Valenzi,
la presentazione del disegno di legge cui
ella si riferisce non è stata ancora annun-
ciata in Aula.

Dopo che tale annuncio avrà avuto luo-
go, ella potrà avanzare la richiesta di pro~
cedura d'urgenza.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

P I R A S TU, Segretario:

Al Ministro .dell'interno, per conoscere:

a) quale sia l'attuale situazione econo~
mica-amministrativa ,dell'Ente morale «Pia
fond~ione Zaocagnini » di S. Nicandro Gar-
ganko (Foggia) e quale sia lo stato attuale
di conduzione agraria dei terreni che costi-
tuiscono il patrirrnonio dell'Ente stesso;

b) se risulti rispondente a verità che
il signor Donnanno, affittuario dell'Azienda
agraria dell'Ente, a seguito di trattativa pri-
vata, altro non sia ohe un prestanome, dato
che sembra che il signor Falluochi Michele
che, a termini di contratto, dO'Vrebbe solo
rivestire la figura di fidejussore del Donnan~
no, abbia stipulato contratti di subaffitto e
venduto scorte vive dell',Azienda a peI"sone
con le quali avrE)bbe contemporaneamente
costituito r~pporti societari;

c) se sia vero che il ,signor Matteo Be~
ne dettino, che già in qualità di presidente
dell'Ente medesimo ebbe a concedere in
fitto l'Azienda al Donnanno, conduca di fat-
to parte dell'Azienda;

d) se sia altresì vero che, durante la
presidenza del signor Benedettino, siano sta~
ti utiliZJZati uomini e mezzi dell'Ente per la
disinfestazione di ville private in SÌiponto
(Manfredonia) fra le quali sembra che sia
compresa anche quella ,del notaio Nobili,
O'ià ,commissario del Consorzio di .bonificab

di Capitanata.

In relazione a quanto sopra, e 'sempre che
i fatti denunciati rispondano a verità, chie-
de se non intenda il Ministro dare le op~
portune disposizioni peI'chè si agisca solle-
citamente contro il Donnanno per la risolu~
zione del contratto di affitto dell'Azienda,
e perchè si provveda, frattanto, alla ricosti~
tuzione dell'amministrazione ordinaria del-
l'Ente (725). KUt\!Z:E
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Ai Ministri delle finanze e del cmmnerda
can l'estera, per sapere se intendana appar~
tunamente cansiderare la validità delle ra~
giani espaste in data 24 febbraia 1965 dal
Presidente dell'Assaciaziane arafi giaielleri
e a£fini, tendenti ad attenere l'inserimenta
delle produziani di aro~gioielleria nell' elen~
coodelle attività per le quali è prevista il be~
neficia del rimbarsa IGE alla espartaziane.

Si tratterebbe di un provvedimenta malta
attesa da tutte le categarie i111prenditariali,
saprattutta artigiane, valutata carne un can~
creta incentiva per stimalare le aziende del
settare a ca:rnpiere agni sfarza per superare
la pesantezza dell'attuale fase cangiunturale
e mantenere i livelli ,della oocupaziane in
una prospettiva di dinamica ecanamica per
!'incrementa delle stesse espartaziani.

L'interrogante ritiene debba darsi, inaltre,
massima cansideraziane ai prapasiti di va~
leI' mantenere ancara valide le ragiani di
campetitività nei can£ronti delle praduzia~
ni di altri Paesi cancorrenti, nanchè della
necessità di nOonperdere i mel'cati già can~
qui stati, grazie al natevale :pregia della pro~
duziane arafa~iaielliera nazianale (726).

AUDIsIO

Al Ministro dei lavari pubblici. Il 1o mar~
zoo 1965 il litarale di Casalbarsetti in ca-
mune di Ravenna è stata di nuava inve~
stita da una vialenta mareggiata, che ha
distrutta attrezzature balneari e minaociata
da vicina l'abitata, creando. allarme e ap-
prensiane nella popalaziane.

Le mareggiate ['icar:renti eradana canti-
nuamente illito.ra1c e mettano. anche in pe~
ricala l'unica risarsa della località, fandata
sul turismo balneare.

Tenenda in cansideraziane che da tempo.
il Comitata cittadino di Casalborsetti sug-
ger1sce la castruzione di ,dighe frangiflutti,
si ohiede di canascere quali provvedimenti
urgenti il Ministro intende adattare (727).

SAMARITANI

Ad Mindstra deH'lintema, pelI' sapere se I1i-
sponda al vero che nella seduta ,del Cansiglio
comunale di Santa Eulfemia Lamezia (Catan-
zara) del 6 marzo 1965 il Sindaco camunista

di quel centra ha espulso dall'aula a mezzo
della forza pUlbblka un consigliere co.muna-
le di minaranza; nel caso affermativa, quali
provvedimenti intenda adottare a carica del
Sindaca stesso e de11'uffidale a agente della
forza pubblka che ha eseguita l'illegittima
dispasizione, e quali garanzie i cansiglieri di
minoranza di quel Camune passano avere
per il libero esercizia del loro mandato
(728).

PERUGINI

Ail M:iJniSitrodel turismo. e della spettaco-
lo., per oanascere ,i motivi che hal1!l1adeter-
minato ,la Federamane dtalHana giuoca calcio
a nalO. preferke il ooml.lJlD.edi GrottagLie ~

che calO. groom saol1ifici ecalO.amici ,si è prov-
vedUitam U:Il attrezzato sltama giudicata se-
conda in tutta la PugLia, dopo. quella dd Ba-
ri ~ perJ',incontra ca.Icistico iruternazianale
dilettanti Italia-Spagna (729).

GENCO

Al Ministro. degl,i affami esteri, per OO[J.osoe.
re quaH pasSii ha già fatta o i(]]!tende effet-
1Juare lO.eli'canf,rontli del Gaverno spag1llola pe['
accertare la verliità dei fatti ohe hanno. pa:r~
tato al gmiVe episodio. di violenza della polli-
zia fflalD.cmSitaoontro lillgiOiVanestudente dita.
Mano ferita lalla bacca da un coJpa dli arrma
da fuoco da lUiO.pol:i~iotto;

e per sapere 'Ìin quale mado iÌintende otte.
nere garanme di libeI1tà e dd inoolumità per
li!nostri oonnazionaLi res,identi oggi in Spagna
saprattutto a seguito delle rgr:aw dichiarazio-
ni fatte dai portavoce gavel'natiVli slUll ,preteso
affilUisso ,m giovani strantieri £amentatonidi
disordini, ,in U[) momento iÌinmm la p,arte mi-
gl'iare della giaventù aiperadJa e studentesca
spagnola sta manifestando. [n ,forme sempre
più ,larghe e apeI1te la srua appasizione :al re.
gime (730).

V ALENZI, LEVI, BARTESAGHI, VIDALI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Minist,ro della pubblica istrw:ione, in
merito al foglia n. 1075 del Sindacato na~
zionale autanoma Slcuala media ~ Seziane
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provinciale di Bari ~ all'oggetto « Incarichi
e supplenze alle Sicuole medie» inviato in
data 12 febbraio 1965 alla Direzione genera~
le scuole secondarie presso il Mini!stero della
pubbUca istI1uzione, si chiede di conoscere
il pensiero del Ministro sulle ,richieste avan~
zate col predetto foglio, e cioè:

eliminazione del ,secondo comma (punto
17) dell'oDdinanza ministeriale 26 febbraio
1964, nel contenuto in stridente contrasto
con lo spirito e la lettera della stessa ordi~
nanza;

adeguata modifica delle norme relative
àlle nomine, sì che tutto sia chiaro e control~
labile ,da tutti;

possibilità di ricorso al Ministro della
pubblica istruzione avverso le decisioni del~
la Commissionerkorsi (con modifica del~
l'articolo 5 della legge 19 marzo 1955, nu~
mero 160) giacchè non è sempre possibile
aspettare anni per ottenere giustizia dal Con~
siglio di Stato, e non è da tutti poter adire
a tale sUlpremo Organo della giustizia am~
ministrativa.

Inoltre l'interrogante rohiede che sia fatta
completa luce :sul trattamento riservato al
maestro ,di ~uolo laureato ed abilitato (si
tratta del professor Antonio Papagna da
Gravina in Puglia) assegnato alla sede di
Bussi (Pescara) di oui :si oocupa la prima
parte del sopradtato foglio, e che sia dispo~
sto un accertamento presso il P,rovvedito~
rata di Perscara per sapere se ,siano state di~
sattese o meno le ordinanze ministeriali sugli
incarichi e supplenze riguardanti particolar.
mente l'assegnazione delle sedi, l'e5posizio~
ne degli elenohi delle nomine fatte e la scelta
degli insegnanti della lingua francese, e ciò
in considerazione di un certo malumore esi~
stente tra gli insegnanti di detta provincia
(2815).

STEFANELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono.
scere se, dopo i provvedimenti emanati dal
Governo, a pro del Mezzogiorno, non è ve~
nuto il momento di finanziare il progetto
redatto dall'ANAS, Compartimento di Paler.
mo, riguardante le traverse a monte dell'abi~
tato di Sciaoca (Agrirgento) sulla strada na.

zionale 115, evitando così l'ingo:r:go ed i
continui pericoli dei numerosi mezzi pesan~
ti, per cui molte autocisterne a nafta con
rlimoI1chio e autotreni carichi di enormi mas~
si di marmo, che vanno da Trapani alla Si~
cilia orientale, e viceversa, attraversano il
centro abitato di una città di oltre 32.000
abitanti, stazione di cura, soggiorno e turi~
sma e sede della più importante stazione
termale dell'isola di Sicilia sulla strada tu~
ristioa ed aI1cheologioa da Segesta ad AgrJ~
gento.

L'interrogante fa rilevare che ilrprogetto,
pronto dall'aprile 1963 ed aggiornato recen~
temente, trovasi alla Direzione generale del~
l'ANAS, dopo oltre tre anni oocorsi per la
compilazione.

L'interrogante che ebbe già a presentare
inteI1rogazione qualche anno fa, ha avuto,
come alle sollecitazioni fatte, la solita ri.
sposta che il progetto è pronto ma essendo
dell'importo di lire 385 milioni esso sarà
finanziato appena vi saranno le disponibilità
finanziarie che lo consentiranno.

Ora purtroppo l'intenrogante dtiene che
le ,riSiposte avute sono le solite dilatorie e ciò
in quanto ha avuto di recente notizia .che
altre traverse fuori dell'abitato di Comuni
meno importanti, o quanto meno della stes~
,sa importanza della città di Sciaoca, sono
state finanziate. Bsempio ultimo di questi
giorni il finanziamento per Hre 600 milioni
della trraversa a monte dell'abitato di Calta~
gkone (Sicilia), aipplrovato dal Consiglio di
amministrazione dell'ANAS (notizia data
dalla stampa).

L'interrogante pertanto mentre insiste per~
chè detta traversa venga finanziata, deve
purkoppo protestare per il trattamento
usato alla ISlllacittà (2816).

MOLINARI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e ,delle finanze, per sapere se sono a cono-
scenza che a Sambuca di Sicilia (Agrigen~
to), in seguito alle piogge ohe per oltre venti
giorni hanno imperveI'sato in quel territo.
rio, le condizioni dell'agricoltura sono state
rese così gravi da distruggere le colture di
quest'anno con danni enormi e perdita del
reddi to.
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L'interrogante chiede ohe vengano presi
provvedimenti in favore degli interessati e
che vengano sospesi i pagamenti delle tasse
e ,dei tributi fiscali (2817).

MOLINARI

Al Ministro ,del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se è a conoscenza che il
periodo di cure termali p.resoritte dagli stessi
medici degli Istituti mutualistici non viene
riconosciuto malattia a tutti gli effetti, per
cui i lavoratoJ"Ì interessati che non siano
in iCostanza di malattia non hanno ìfkono~
sciuta l'indennità malattia e per essi il pe~
riodo di ,cura viene considerato a 1011'0ca~
rico o come permesso non ,retribuito o de~
dotto dalle ferie.

Poichè tale trattamento è, ad avviso degli
interroganti, contrario all'articolo 36 della
Costituzione sul diìfÌtto alle ferie e in con~
trasto alla legge n. 1305 del 2 agosto 1952,
nella quale si sandSiCe che non può essere
lcomputata come ferie l'assenza dal laNoro
per malattia, e lcontrasta inoltre iConripetute
affermazioni ufficiali in base alle quali in
Italia il periodo delle cure termali è consi~
derato come malattia a tutti gli effetti, gli
interroganti chiedono quali m:iJsure si inten~
dano adottare per modificare l'attuale situa~
ZJione, tanto più che sembra che da tempo
il Ministero abbia allo studio il problema
(2818).

MINELLA MOLINARI Angiola, ADAMOLI

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
e quali provvedimenti intenda promuovere
in favore del !COimunedi Clavière ohe, già
nota stazione turistka internazionale prima
dell'ult:hmo Iconflitto, è stato nel corso dello
stesso pressocohè distrutto ed è rimasto suc.-
cessivamente privo di qualsiasi 'risorsa che
ne iConsenta la :rinascita per aver dovuto ce~
dere alla Erancia, in seguito al trattato di
pace, i cinque Isesti del teI1ritorio compren~
denti, oltre a boschi, pascoli, sorgenti e
acquedotto, anche numerose attrezzature tu-
ristiche e sportive.

Quanto sopra andhe in considerazione del
fatto che il comune di Clavière è il primo
paese Iche si incontra entrando in Italia dal

va1ico del Monginevro e che il confronto ,con
il primo COimune francese che si incontra su
detto valko (Monginev,ro) torna a tutto sca~
pita di Clavière, dato che lo Stato francese
è intervenuto direttamente sia per la rico~
struzione del comune di Monginevro sia, in
genere, per tutte le iniziative private e pub-
bHche del IUOigO(2819).

ROTTA, CATALDO

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sOiciale e dell'industria e del .commercio, per
conoscere quali provvedimenti ungenti in.
tendono adottare in T1ferimento alla situa.
zione di estrema tensione iCreatasi a Raven.
na, dopo iChe la locale azienda Callegari ha
deciso il li.cenziamento di 200 dipendenti
su un organko di drca 600.

Le maestranze, dopo aver esperito ~ at-

traverso le proprie organizzazioni sindaca-
li ~ ogni tentativo al fine di lscongiurare
così grave provveddmento, di fronte all'ini.
ziata SIIIlobilitazione di attrezzature di alcu~
ni reparti produttivi, ,sono ìfÌiCorse all'ocou-
pazione lsimboliica della fabbrka,ricevendo
la più ampia espressione di solidarietà da
parte ,della cittadinanza (2820).

SAMARITANI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno, per conoscere il
punto di vista del Governo sulla Raocoman.
dazione n. 404, relatlÌiva alla creazione di un
Uuncio emo:peo dei gemellaggi e scambi in-
ternazionali, apprQl\Tata dall'Assemblea con.
sultiva del Consiglio d'Europa ~ 'su propo-
sta della Commi,ssione dei !poteri locali ~ e
in partkolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato in detta Raocomandazione, ohe rac~
cOimanda ai Governi la oceazione di un Uffi.
cia europeo dei gemellag;gi e lo sviluppo de-
gli scambi europei intermunicipali (2821).

MONTINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri, per cono.
scere il punto di vista del Governo sulla
Raccomandazione n. 407, relativa alla crisi
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attuale delle Nazioni Unite, approvata dalla
A:ssemblea consulti¥a del Consiglio d'Euro~
pa ~ su proposta della Commissione poli~
tiJca ~ e in particolare se il Governo italiano
intenda prendere o abbia preso iniziati,ve
nel senso indicato in detta Raocomandazio~
ne, che raocomanda ai Governi membri di
SU'iperare le attuali difficoltà delle Nazioni
Unite, se necessario, traJIIlite un aocoI'do nel-
!'interpretazione della relativa Carta (2822).

MONTINI

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e del commercio con l'estero, per conoscere
il punto di vista del Governo sulla Racco~
mandazione n. 412, relatilVa alla situazione
attuale in Romania, approvata dall'Assem-
blea consultiva del Consiglio d'Europa ~ su
proposta della Commissione giuridica ~ e
in particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato in detta Raocomandazione, che in~
vita gli Sta t,i membri a sviluppare le loro
relazioni 'Commerdali con la Romania e gli
altri Paesi dell'Europa centrale e meridio-
nale sotto la dominazione comunista (2823).

MONTINI

Al Ministro della pUlbblica istruzione, per
conoscere il punto di vista del Governo sul-
la Raocomandazione n. 412, relativa alla
situazione attuale in Romania, approvata
dall'Assemblea 'COnsultilVa del Consiglio di
Europa ~ ,su proposta della Commissione
giuridica ~ e in partiJcolare se il Governo
italiano intenda perendere o abbia preso ini-
ziative nel senso indicato in detta Raoco-
mandazione, che invita i Governi membri a
sViiluppare le loro relazioni 'Culturali con la
Romania e gli altri Paesi dell'Europa cen-
trale e orientale, sotto la dominazione co-
munista (2824).

MONTINI

Al Ministro di grazia e giustizia, per co~
nascere il punto di IVIistadel Governo sulla
Raccomandazione n. 418, relati,va alla Con-
venzione di iLa Haye, concernente la compe~
tenza delle autorità e la legge applkabile in
materia di protezione dei minoJ:1i, approvata

dall'Assemblea çonsultiva del Consiglio di
Europa ~ su propasta della Commissione
giuridica ~ e in rpartkolare se il Governo
italiano intenda prendere o abbia preso ini-
ziative nel senso indkato in detta Racco-
mandaziane, che invita il Camitato dei mi~
nistri ad accelerare la firma e la ratifica di
detta Canvenzione e di sollecitare l'adesione
ad esse anche degli Stati membri che inizial-
mente non l'hanno sattascritta (2825).

MONTINI

Al MinisiJro del lavoro e della previdenza
sociale, per 'Conascere i,l punto di vista del
Gaverno sulla Raccomandazione n. 421, re-
lativa alle prime misure da prendere per la
realizzaziane della libera dI'cOllazione dei la-
voratori in Eurapa, approvata dall'Assem-
blea cansultiva del Cansiglio d'Eurropa ~ su
propasta della Commissione sociale e pali-
tka ~ e in partkolare :se il Governa ita~
liano intenda prendere a abbia preso inizia~
tive nel senso indkato in detta Raccoman-
dazione, che raccomanda ai Governi dei 17
Stati membri di prendere misure analoghe
a quelle 'cantenute nei Regolamenti 15 e 38
del 1964 della CEE e specifica i 'Criteri a cui
tali misure dovrebbera ispirarsi (2826).

MONTINI

Al Ministro dell'interno, per sapere se in-
tende intervenire affinchè il problema del-
!'inquinamento delle aoque del fiume Bor-
mi da da parte dello stabilimento ACNA-
Montecatini di Cengio (Savona) ~ ben noto
in tutti i suoi precedenti ~ trovi immedia-
ta 'via di soluzione, considerando ,ohe le po-
polazioni dei comuni attraversati dal corso
del fiume sono giunte al limite estremo di
sopportazione.

Il malcontento e la protesta ~ 'Che hanno
trovato ancor più aocentuata espressione
durante il convegno indetto ad Acqui-Terme
dai «Comitati del Bo:rmida» domenica 28
febbraio 1965 ~ sono la inevitabile conse-
guenza del contegno assunto sia dalla di-
rezione ,dell'ACNA-Montecatini quanto dai
competenti Ministeri investiti della questia-
ne, che non hanno mantenuto gli impegni
sottoscritti a Roma il 24 luglio 1964.
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Si trattava di scegliere uno fra i vari pro-
getti studiati per la purificazione delle ac-
que prima che esse, uscendO' dalla stabili-
mentO', si gettino nel fiume, inquinandola.

Da quasi cinquant'anni quelle papalaziani
attendanO', can malta pazienza, che le auta-
rità ,castituite intervenganO', imponendO' quei
provvedimenti che la tecnica ha sempre pre-
dispasta invanO', affinchè !'inquinamentO' del-
le acque venisse evitata. AdessO' la mi,sura
è giunta al calma: i qualificati rappresen-
tanti delle papalaziani della VaI Bormida
hannO' unanimemente decisa di intfa!pren-
dere una serie di aziani, chiamandO' a parte-
dparvi tutte le categarie sociali e le assO'-
ciaziani palitiche,sindacali, combatte~tisti-
che, giovanili eccetera della zana, per le
quali oocorre subita e chiaramente puntua-
liizza're le specifiche respansabilità, anche di
ardine marale, ricadenti sulle Autarità ga-
vernative a seguita della lorO' astinata in-
camprensione e per l'insalvenza degli impe-
gni assunti (2827).

AUDISIO

Al MinistrO' della pubblica istlruzione, per
canascere quali sianO' le attuali condiziani
di ricettività e di attrezzature scientifiche e
di,dattiche dell'IstitutO' magistrale statale di
Faggia, e quali pro'ViVedimenti intenda adat-
tare a sallecitare dalle campetenti autarità
per assicurare:

a) un numera di aule praparzianata alla
popalaziane scalastica in cantinua aumento;

b) il ripristina del giardinO' d'infanzia
e quello dei gabinetti scientifici oggi pres-
sochè inutilizzati pemhè canfinati in un 10'-
eale di appena 16 metri quadrati, adiJbito
anche a bibliateca;

c) il di,stacco pressa il suddetto Istituto
di un corsa quinquennale di scuala elemen-
tare, indispensabile per il regalare svolgi-
mentO' delle eserdtaziani didattiche (2828).

KUNTZE

Ai Ministri delle finanze e dell'agricoltura
e delle foreste, per canoscere se in carrela-
ziane alla rÌ!ohiesta formulata dal Comune
di Ischitella (Foggia) con nota n. 5516 del

19 novembre 1964, l'Ufìficio tecnico erariale
di Foggia abbia pravveduto ai rilievi diretti
ad accertare se i terreni compresi nelle par-
ticelle 2 e 4 del faglio n. 2 del catasto ru-
stico di detta Camune abbianO' natura de-
maniale (2829).

KUNTZE

Al Ministro del tesoro, per sapere se è a
canoscenza del caso, veramente inconcepi-
bile, riguaI'dante il signor Solari Romalo di
Parto Santo Stefano (Grasseto), il quale,
alla veneranda « età di navanta anni », è in
attesa della Hquidazione della pensione ~ a
seguito della mm-te del figlio per malattia
cantratta in guerra ~ la cui pratka è « da
quindici anni» che si trascina nei più di-
versi uffici ministeriali della Capitale e tra-
vasi, attualmente, in fase di ricorso presso
la Carte dei conti.

L'interrogante chiede se questo debba es-
sere considerato il trattamento spettante al
Salari, ohe ha sacrificato per la patria il
più grande dei suoi affetti, e Ise, alla sua
così veneranda età, non d~bba essere tenuto
in particolare riguardo il suo caso che, oltre
ad essere oggetto deHa riprovaziane della
Associazione nazionale combattenti e reduci
(Sezione di Porto Santo ,Stefano) circa la
procedura e dalla più ampia solidarietà ver-
sa il Salari stesso, rischia l'assurdo clamo-
roso del tardilVo ed inutile intervento.

L'interrogante, infine, chiede che venga
adottata, nel caso, ogni procedura d'urgen-
za e resta nell'attesa di sollecita risposta
saitta (2830).

MORETTI

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per canoscere se è al 'COI'rente della
situazione, assai grave, venutasi a maturare
a Castel del Piano (Grosseto) a seguito del-
la decisiane della società Ledoga.Concianti
di chiudere, Cl,datare dal 13 marzo 1965, lo
'stabilimento per la fabbricazione di estratti
tannici, da moltissimi anni in attività nella
predetta località.

L'interrogante chiede di sapere se il Mi-
nistro ebbe a suo tempo ad interessarsi del
caso, segnalato circa un anno fa dalla Am-
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ministrazione provinciale di Grosseto con
una propria pubblicazione, riguardante i cri-
teri produttivi adottati a Castel del Piano
dalla Ledoga-Concianti che già dimostrava-
no ampiamente la volontà di giungere alla
ohiusura dello stabilimento e le proposte
avanzate dagli Enti locali e dalle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori per assicurare
l'attività dello stabilimento che, nella zona,
costituisce fondamentale ragione di vita per
molte famiglie operaie e una delle basi del-
la depressa economia montana del grosse-
tano.

L'interrogante, infine, ohiede di conoscere
quale sarà l'atteggiamento del Ministero di
fronte alla siruazione denunciata (2831).

MORETTI

Al Ministro della difesa, per ,conoscere se
non intenda adottare adeguati p:rovvedimen-
ti al fine di evitare i gravi danni derivanti
alla popolazione locale ed al turismo nel
comune di Monrupino (Trieste) in conse-
guenza delle esercitazioni militari effettuate
al poligono di tiro, situato a meno di 300
metri dall'abitato. Attualmente viene viva-
mente lamentato il fatto che tali esercita-
zioni si svolgono nei giorni feriali e festivi,
nelle ore diurne e notturne e perciò arre-
cano serio disrurbo alla popolazione, osta-
colano l'afflusso turistico tradizionale nella
zona e anche il lavoro nei terreni attigui al
poligono (2832).

VIDALI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per cono s,cere quali provvedimenti in~
tende adottare per la difesa dell' olio di
oliva di produzione nazionale e per evitare
principalmente le importazioni di olio este-
ro, ,che sul mercato interno stanno provo-
cando un aggravamento delle già difficili
condizioni degli operatori economici;

per conoscere ancora quali misure in-
tende adottare per adeguare 1'0livicoItura
italiana agli obblighi economici derivanti
dal MEC (2833).

FERRARI Francesco

Al Presidente del 'Consiglio dei ministri
ed ai Ministri della sanità e del tesoro, per
conoscere quali ulteriori provvedimenti di
rispettiva competenza intendano promuo.
vere rper garantire una efficace e moderna
protezione della maternità e dell'infanzia in
tutto il territorio nazionale, considerato che
la situazione dell'ONMI si mantiene ancora
precaria per ,ragioni di struttura e sovrat~
tutto per mgioni di carenza finanziaria.

A tal fine ancora in questi giorni il Con-
siglio centrale dell'ONMI con voto unanime
ha denunziato la necessità ,di superare al
più presto l'anomalo Isistema dei regimi
commissariali e di ottenere l'assegnazione
di mezzi finanziari meno sproporzionati ai
compiti dell'Opera, tenendo presente che,
nonostante le sovvenzioni straoI1dinarie ot-
tenute e i .rigidissimi criteri seguìti nell'am~
ministrazione, permane a carico dell'Ente
suddetto una pesante situazione deficitaria.

D'altra parte ~ anche in vista di indi~
spensabili adegua:menti strutturali ~ vi è
sovrattutto da considerare che l'Opera nel
1965 riceve ,contributi statali pari al 4 per
mille della Ispesa dello Stato mentre nel 1955
riceveva somme pari al 7 per mille, dimo~
strazione questa Idelle gravi deficienze di
inteJ:'1ventoin un settore così delicato ed im-
portante come quello della protezione della
maternità e dell'infanzia (2834).

FERRARI Francesco

Al Ministro Idei lavori pubblici, per chie-
dere se è a conoscenza che le popolazioni
della provincia di Leoce da tempo conti-
nuano ad essere rifornite ~ attraverso la
gestione dell'Aoquedotto pugliese ~ di ac-
que salmastre di pozzi locali e che in vaste
zone della provincia le stesse popolazioni
~ slpecie nel periodo estivo ~ ricevono il
rifornimento idrico solo per poche ore al
giorno.

Purtroppo detta situazione è in atto nel
mentre presso il Ministero dei lavori pub.
blici con dati discutibili si presume garan~
tito sino al 1985 il fabbisogno idrko delle
zone servite dall'Ente autonomo aoquedotto
pugliese e nel mentre si discute cir,ca l'even-
tuale « superintegrazione a lunga scadenza ».
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A ,prOlposito della provincia di Lecce in~
vece è da considerare che qualunque even~
tuale integraJZione idrka dovesse accrescere
in futuro la portata dell'Acquedotto puglie~
se, non potrà mai la stessa determinare al~
cun beneficio alle popolazioni interessate in
considerazione ohe le locali condotte idri~
che di adduzione sono del tutto insufficienti
sul piano dei diametri.

Si domanda per:ciò ~ a prescindere dal
problema generale di integrazione idrka del~
l'Aoquedotto pugliese che dmane sempre
grave ed attuale ~ quali provvedimenti si

intendano adottare a favore della partico~
lare situazione e delle specifiche necessità
della provincia di Leoce, che di certo non
possono essere dmandate ~ anohe per evi~
denti criteri di natura tecnica ~ al piano
regolatore generale degli aoquedotti (2835).

FERRARIFrancesco

Ai Ministri della pubblica istruzione e del
tesoro, per sapere quando il Governo ri~
tenga di presentare un disegno di legge che,
in adempimento dell'ordine del giorno ap~
provato dalla Camera e dal Senato, e ac~
wlto dal Governo, estenda a tutti i vecchi
pensionati docenti e dirigenti della Scuola
il trattamento di quiescenza derivante dal~
la legge 28 luglio 1961, n. 831, come con al~
tri provvedimenti è stato stabilito per uffì~
ciali e magistrati. IPokhè il numero di det~
ti insegnanti va continuamente riducendosi
per la morte di numerosi diJpendenti, si ren~
de necessario per accelerare le operazioni
di riIiquidazione, che il disegno di legge sta~
biIiSica che la pereqruazione venga fatta da~
gli U££ci provinciali del Tesoro e non dal
Ministero in accordo con i Provveditorati
agli studi. Ciò per evitare che il provvedi~
mento sia attuato dopo il decesso dei vec~
chi pensionati, così come è già avvenuto in
oocasione di precedenti perequazioni (2836).

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nkazioni, per conoscere quali misure ha
preso o intenda prendere per far cessare
l'assurda ed inumana Isituazione in cui si

sono venuti a trovare, da anni ormai, coloro
che hanno partecipato al conCOiI"SOper 176
rposti di consigliere di 3a dasse delle poste
e telefoni bandito il 15 novembre 1961.

Il concorso ha avuto luogo nel giugno
1962, l'esito degli scritti è stato reso noto
nel Luglio 1963, l'esito degli orali nel mag-
gio 1964.

I promossi fiurono soltanto 156, venti po-
sti in meno dei 176 richiesti. Siamo nel mar~
zo 1965, sono passati quasi quattro anni dal
bando del concorso e coloro che vi hanno
partecipato e !sono stati promossi attendono
anCOiI"adi essere assunti. Intanto sono pas~
sati degli anni, in attesa, senza stipendio
evidentemente e senza nessun iConteggio per
la carka e per il trattamento di quiescenza.
È tempo dunque che il Ministro faccia su~
bito ceSisare questa Isituazione assurda e inu~
mana assumendo gli interessati e risaI'cen~
doli in qualche modo dei danni che hanno
subìto per colpa di tanta trascuratezza ibu~
rocrati:ca degli origani del Ministero (2837).

VALENZI

Al MinliSitro del lavoro e della previdenza
sociale, per conosoeI'e se, conSliderato:

che la provincia di Catanzaro conta nu~
mero 159 Comuni, con una popolazd,oll1!edi
741.509 abitanti, per iOuiglli uff.ioi INPS, Ino-
nostante ogni apprezzabile sforzo, non de-
scono ad espletare, con la dovuta tempesti~
vità, le varie pratiche di previdenza ed assi~
curazione a favore degli aventi diritto;

che la ,stessa provincia si estende lungo
un diamet,ro di km. 300 cirlCa e iChe ill capo-
luogo dista dal maggior numero dei Comuni
pedferl10i oltre km. 80 cicr:ca;

che detti Comuni sono mal collegati con
Catanzaro da servizi di linea o mezzi ordi~
nari di trasporto;

che, in conseguenza, un qualunque as~
sicurato per avere delle semplici informa~
zioni circa lo stato delle sue pratiche previ-
denziali deve sostenere notevoli spese e per-
de:re intere giornate di lavoro;

che, essendo questa la provincia econo~
micamente la più depressa d'Italia, il 90 per
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cento drcadegli assistiti appartiene alle ca~
tegorie più disagiate;

che l'attività dei vari Patronati, a causa
della notevole depressione culturale della po~
polazione e degli scarsi mezzi ed attrezzatu~
re di cui dispongono non possono comunque
svalgere una adeguata funzione di assi~
stenza;

che, in conseguenza, la gran parte degli
assistiti viene ,raggiunta dalla speculazione
di cansulenti improvvisati ed incampetenti;

che a causa delle aUimentate competenze
prevùdenziali di cui l'INPS si è andata e si va
sempre più arricchendo (artigiani, commer~
danti, casalinghe, as,segni familiari, coltiva~
toI'IÌ diretta, eccetera) la sede di Catanzaro,
costruita nel 1956, non riesce più a conte~
nere i vari se:rvizi al punto che si è dovuto
~ e QJiù ancora nel ,futuro si ,dovrà ~ ri~

conere a sezioni staccate nell'ambito della
stessa dttà;

che il dr,condario di Vibo Valentia di
questa provincia conta n. 47 Comuni per un
totale di drca 200.000 abitanti;

che la >Direzione generale dell'INPS peT
la provincia di Udine che conta n. 187 Comu~
ni per un totale di 767.000 abitanti, ha, da
tempo, provveduto a oreare in Pordenone
la sede circondariale;

che lUna eventuale istituzione in Vibo
Valentia (caJPoluogo di circondario che con~
ta 26.293 abitanti e con la presenza di quasi
tutti glti uffioi bUir'OoIìatioo~ammin,ist,:mt'Ìv:i)di
un centro di informazione INPS si risolve-
rebbe in un ripiego inutile, giaochè non ap~
proderebbe ald alcun risultato positivo, tan-
to che in passa)toiden-uioo esperimell1!ta è
completamente fallito;

che ~a papO'lazione avvel1te decisamente
l'esigenza che gli uffici assicurativi e previ-
denziali dello Stato siano più vicini e quindi
più soUeoliti aHa soluzione deli suoi bisO'gni
ed al isO'dcLisfadmenta dei suoi dkitti,

non ri'tenga di dover dispO'I1re l'dstitu-
zione in V1bo Valentia di una sede ciI1Conda~
riale dell'INPS sulla quale potrebbero gra~
vitare i 50 Comuni compresi nel territorio li-
mitato a NOiI1ddal fiume Angitola ed a Sud
dai confini della prorvinda (2838).

PUGLIESE

Al PresÌidente del Camitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per sapere i motivi per i
quali, nonostante fin dal 1960 fossero stati
stanziatli 200 miiÌianli per Ita costrruZJÌione della
strada di bonifica CaI1fizzi..Caraconessa~Vallo
e l'approvazione del progetto fosse avvenuta
il 1963, 'sono state annullate le gare di ag~
giudicazione di detto lavoro;

se e quali provvedimenti sano stati presi
a carico di chi ha creato i fatti che hanno
reso poslsùbile tale annullamento;

se non ritiene nf'..cessario superare gli
ostacoli per la realizzazione dell'opera (2839).

SPEZZANO

Al Ministro del tesaro, per ,sapere quando
metterà a dispasizione del Ministero del la-
voro e della previdenza Isociale i fondi ne~
cessari per la liquùdazione delle indennità
di missione, previiSte ,dall'articolo 208 del de~
creta del Presidente della RepUibblica 10
gennaio 1957, n. 3, agli 834 collocatori eo~
munali dhe hanno prurtecipato alle !prove
sedute del conc'Orso per esami la 1.140 posti
di 10 c'OLloca1Jore, svO'lteSii a Roma neli giO'rnli
30 e 31 ottolbre 1964 (2840).

TEDESCHI

Al Ministro delle (poste e delle telecomuni~
cazioni, per sapere 'se intende interveni:re,
secondo le prQprie competenze, peJ:1chè sia
provv:eduto all"mstallazaane eLi Uill ripeti t'Ore
TV ohe consenta la ricezione dei programmi
telervis!ÌVlÌ,in una vasta zorna del,la vaI di Ce-
cina e in particolare nel <comune di Monte~
catini (provincia di PÌ'sa), secondo i voti
espressi all'unanimità da quel Consiglio co-
munale nella seduta del 21 gennaio 1965
(2841).

MACCARRONE

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
quali p,rovvedimenti sono allo studio per
eliminare le cause dei gravissimi incidenti
automobilistici che fanno della strada sta~
tale n. 224 ~ di Marina di Pi'sa ~ la sesta,

nell'ordine di graduatoria della pericolosità
delle diveI1se arterie, con un indice di 4,92
incidenti per km. nel 1963;
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per sapere se, in considerazione del
fatto che tale arteria sopporta un carko di
t'raffica considerevole, Slpecie nel periodo
estivo, non si ritiene urgente affrontare, an~
che in aocordo con gli Enti locali interessa~
ti, il prO'blema di run miglioramento di tutta
la viabilità che .collega la città di Pisa al
mare, con la costruzione di una nuova strada
élJdeguata al traffico moderno (2842).

MACCARRONE

Al Mintistro deLla sanità, per sapere se non
intenda 'NltrO'durl1e anche in halia ,i<!vaccilno
V1ivoe at'tenuato preparaJto lin USA dal dotto
A.J.F. Sohwarz contro ,illmorbilLloO,atteso .che
dopo o1tre drue anni di applka:zjiOlne non è
s,tata ,messa in evidenza aLcuna reazione neli

soggetÌ'i 'trattati, ,i quaili, peraLtro, dop.o il
tratltamento haJllno oonsegiuito una limmunità
OO[lJt,l'Oill morbiHo ip'amia queLla na:turale;

per sapere se, .in consideraziiO'ne deHa gira~
v,ità e della estensione di talune epidemie
deLLa maJ!attJia e ,dene lOonseguenze ecoillomi~
che che [)je del1ivano per le lfamigl,ie, illonchè
dellla iiroquenza di oompil1ioanze nei soggetti
colpiti, non sliravV1isi l'opportun1ità di intl'O~
durre Ila vaJcoinazione antlimorb111oOsa tre quell-
,le da esegtlli1re a .cura e spelse deHo Stato, a

mezzo deUe ProV1illlice e dei Comunli, anche
con caJmttere di obbligatorietà (2843).

MACCARRONE

Al Ministro del ,lavoro e de.Jila previdenza
soOciale, per .conoscere qUaJllisiano gM lill!te[1di~
menti e le decislioni del Ministero in rela~
2JiO'ne laJll'azioil1le in atta, dettata da Wavi e
fonda1Ji motiV1i di frun2Jion1ali,tà, per il'lisltitu-
zione di UIlla sede Òl1condarlÌale deiU'INPS IÌn
Vibo Valent1ia, importante cenltro della con~
ge:stiolIla!ta e vaJstlissima lipiI'Ov,inoia di Catan-
zaro, ,che è stato capo1uogo di ciÌ['.condaJI1Ìoe
sul quale gravano ben 47 Comum (2844).

BASILE

Al Ministro dell'interno, !'interrogante, fat~
te proprie le interrogazioni n. 1021 del 23
gennaio 1964, n. 1341 del 13 marzo 1964,
n. 2787 del 23 febbraio 1965 e n. 2799 del
24 febbraio 1965, chiede:

1) che venga estesa a tutta la « Borgata
Caroni}) l'acoertamento di quanto f.orma og~
getto all'interrogazione n. 2799;

2) di conoscere se corrisponde al vero
la voce che ['utile: deli presiUlliti ,il>leoiti per
!'inosservanza delle convenzioni superi iJ
miliardo;

3) di conoscere imne quali siano i mo~
tivi della inerzia del Comune nella difesa dei
propri diritti patrimoni ali e perchè, nell'in~
tereSise del Comune stesso, non s,i sdano tras~
messi anoora tutti ,idooumenti alla Magisltra~
tura per accertare le eventuali responsabili.
tà civili e penali (,2845).

CATALDO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se non ritenga opportuno,
stante la ricorrenza cinquantennale, dispor~
re che la giornata del 24 maggio 1965 sia
considerata festa nazionale ed inoltre per
conoscere quali particolari celebrazioni sia-
no previste (2g46).

BERGAMASCO, VERONESI, BONALDI,

TRIMARCHI, CATALDO, PALUMBO,

:D'ANDREA,ARTOM, Bosso

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape~
re, con riferimento alla precedente interro-
gazione n. 2785, se corrispondano a verità
i seguenti fatti:

1) l'ispezione al collegio dei sindaci del-
l'Istituto autonomo case popolari (IACP) di
Viterbo verrebbe condotta dal ragionier Ac.
cardi, del Ministero dei lavori pubblici, che
sarebbe anche presidente del collegio dei
sindaci dell'IACP stesso dI Viterbo;

2) l'ispezione all'amministrazione del.
l'IACP suddetto sarebbe affidata a due fun-
zionari del Ministero dei lavori pubblici dei
quali il più elevato in grado, dottor Laudi-
cina sarebbe membro del Consiglio di am-
ministrazione dello stesso IACP di Viterbo;

3) l'IACP di Viterbo avrebbe contratto
un mutuo di mezzo miliardo con la Cassa
di risparmio delle provincie 10mb arde e con
esso avrebbe provveduto, sostituendosi al~
!'industria privata, a far costruire, nel rione
Murialdo di Viterbo, case di abitazione, con
garages e negozi e senza le caratteristiche
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delle case papalari, delle quali avrebbe fat~
ta libera cammercia assegnandane, senza al
cun cancarso ma a trattativa privata, anche
più appartamenti alla stessa persana a fa.
miglia;

4) a garanzia di detta mutua sarebbe
stata cancessa ipateca sulle case papalari
vere e praprie gestite dall'IACP di Viterba;

5) due appartamenti delle case suddette
sarebbera stati assegnati a un cansigliere
di Prefettura, che fa parte del Cansiglia di
amministraziane dell'IACP in rappresentan-
za del Prefetta di Viterba, il quale cansi.
gliere di Prefettura sarebbe già assegnata-
ria a praprietaria di una casa (INA) can can.
tributa della Stata;

6) il funzianaria, nei canfranti del qua~
le si sta pracedenda giudizialmente pressa
il Tribunale di Viterba, esercita ancara le
sue funziani nell'IACP di Viterbo cantinuan-
da a spadraneggiarvi come se nulla esistes.
se nei sUOlicanfranti e can inevitabile auta-
matica intimidaziane dei dipendenti chia.
mati a deparre sui fatti a lui addebitati, in~
timidaziane tanta più reale e sentita in quan-
ta è cansiderata come un'inchiesta burletta
quella che si sta svalgenda da parte di
ispettari ad inquirenti che davrebbera ispe.-
zianare a inquisire su se stessi;

7) di tutta ciò la papalaziane viterbese,
essendane più a mena a canascenza, è allar.
mata e preaccupata nan patenda cancepire
cOlme il denara di tutti e specialmente quel.
la destinata a savvenire le persane più bi~
sagnase, venga amministrata e dispersa ca-
sì malamente senza che l'autarità della Sta-
ta, alla quale spetta pravvedere, intervenga
decisamente e drasticamente a trancare cer.
ti vergagnasi e delittuasi intrallazzi.

Chiede anche di sapere se, nel casa in cui
carri spanda a verità quanta è aggetta di
questa interragaziane e della precedente al.
la quale si è riferito, il Ministro intenda.
prendere adeguati pravvedime~ti e quali I

(2847).
MORVIDI

Al Ministra delle paste e delle telecomu.
nicaziani, per canascere i termini reali se.
canda i quali è avvenuta la Isal~tituziane della

ditta «Di Giacama Filamena» ~ per lun-
ghi anni e fina a tutta il 28 febhraia 1965,
esel1cente l'attività di aocallatare del servizia
dei trasparti pastali della Direziane p'ravin~
ciale delle poste e telecamunicaziani di Avel.
lina ~ .con la Società autamobilistka ASITA

partecÌ[>ante alla gara ,di appalta, e quali
madalità furana stabilite a mena per l'as-
sarbimenta in servizio, da parte dell'Asita
medesima a dell'Amministraziane postale
delle pOlche unità di ,lavoro, dipendenti dalla
ditta Di Giacoma.

Ed invera i sei dipendenti, autisti e scam-
bis ti, can famiglie a carica, dapa altre 15
anni di ladevale servizia, prestata quali veri
e prapri ausiliari del servizio, [pastale, anche
per l'incaJrica fiduciaria .che svalgevana, si
travana all'impravvisa sul lastrica, in quan-
ta la sacietà ASITA subentrante nell'appalta
nan intende in alcun mada utilizzarli, nè la
Amministraziane postale ha ritenuta speci.
ficare nel banda di cancarsa l' abbliga pea:-la
ditta ,subentrante nell'appalto, ~ ,secanda
quanta avviene nei narmali cantratti di ap.
palti pubblici e nei casi di assaI1bimenti di
aziende ~ di mantenimento, in servizio, di

un persanale modesta nel numera e specia-
lizzata. '

.

. ,.I
L'interrogante chiede altresì di canascere

paise nanreputa passibile ~ anche per la
aspetta umana del problema ~. l'assO'rbi.
menta in seflVizia alle diipendenze dell'Ammi.
nistraziane pastale, quali agenti tecnici, can
la quali:fica ,di autisti ad aperai dei ,sei ex
dipendenti della Ditta già appaltatrice ed
aocollataria del servizio dei trasporti pasta.
li, i quali !per lunghi anni si dimostrarana
meritevali di ogni fiducia da parte della
stessa Amministraziane (28418).

PREZIOSI

Al Ministra del turismo, e della spettacala,
per canascere le ragiani per le quali la parti-
ta internazionale di calcia ~ categaria dilet.
tanti ~ I talia.Spagna, già prevista da di.
sputarsi in un camune della ,Puglia nell'apri-
le 1965, da natizie ufficiase risulta che ver-
rà disputata in altra regiane.

Ove tale evento, avesse a veridìcarsi, essa
risulterebbe di natevale delusiane e pregiu-
dizio, per l'attività dilettantistica pugliese
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di calcio, i cui numerosi simpatizzanti già
sono a conoscenza dell'incontro Italia~Spa~
gna (2849).

MONGELLI

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere se in un disciplinare di produ-
zione di origine« controllata» o « controlla~
ta e garantita », oltre alla delimitazione del~
la zona di produzione delle uve e di quella
di produzione del vino, possa essere indi~
cata una «zona di imbottigliamento» del
vino stesso diversa da quelle accennate, le
quali fanno riferimento alle consuetudini,
alle tradizioni e agli usi locali (2850).

CARELLI

Al Ministro della iplubblica istDUzione, per
sapere se è a conoscenza del disappunto e del
disagio di diverse famiglie del comune di
Grosseto !per l'indifferenza con la quale le
autorità scolastiche e di assistenza scolasti-
ca stanno trattando il problema del funzio~
namento delle classi speciali per bimbi mi-
norati residenti nel Coml-me capoluogo.

L'interrogante precisa che, nonostante lo
intervento delle famiglie, l'interessamento
del P,refetto di Grosseto e l'impegno di con-
gruo contributo del Comune, le autorità
scolastiche non sono state in grado di assi-
curare per questi bambini, particolarmente
bisognosi di assistenza scolastica e generale,
un mezzo di trasporto a domicilio con ac~
cOillpagnatrice stante la istituzione della
souola in zona periferica della città; questo
mentre per altre scuole un servizio per il
trasporto degli studenti viene praticato coi
mezzi posti a dis,posizione dal Ministero del~
la pubblica ilstruzione.

L'interrogante, inoltre, si dichiara meravi~
gliato dal fatto che siano state emanate (e
giustamente) disposizioni per la istituzione
di scuole con dassi speciali per i bimbi mi~
norati e che non si sia pensato a provvedere
ad assiourare adeguati sovvenzionamenti
per i mezzi di tra~porto di e1s,sidalla casa al~
la souola e viceversa, sola ,condizione questa
c:he può assicurare il funzionamento e la con~
tinuità, oltre che l'efficacia, della scuola
(2851).

MORETTI

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 10 marzo 1965

P RES I D E ]\i T E . Il Senato tor~
nerà a riunirsi in seduta pubblica domani,
mercoledì 10 marzo, alle ore 17, con il se~
guente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Trattamento tributario delle t'rasforma-
zioni, fusioni e concentrazioni delle socie-
tà commerciali (873) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Autorizzazione di .spesa per le attività
degli Enti di sviluppo (519).

CoPPO ed altri. ~ I1stituzione di Enti di
sviluppo in agricoltura (643).

MlLILLO ed altri. ~ Istituzione degli En~
ti regionali di sviluppo (769).

BITOSSI ed altri. ~ Istituzione degli En~
ti regionali di sviLuppo (771).

2. Delega al Governo ad emanare prov-
vedimenti nelle materie previste dai Trat-
tati della Comunità economica europea
(CEE) e della Comunità europea del]a
energia atomica (CEEA) (840) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGECOSTITUZIONALE. ~ Mo-

di,ficazioni all'artkolo 135, alla disposi-
zione transitoria VII della Costituzione e
alla legge costit,uzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituziona-
le (202).

La seduta è tolta (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


